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CONTROLLI

Accordo Italia-Cina per la vigilanza nelle Dogane

Impegnati gli uffici di Venezia, Trieste e Ravenna insieme a quello di Shanghai

Marco Mobili - Roma Giro di vite e controlli mirati sulle frodi doganali che
corrono sulla Via della Seta. Nel mirino sia violazioni che riguardano
aspetti strettamenti tributari, come possono essere i dazi antidumping, le
cosiddette "sotto-fatturazioni" o il contrabbando, sia quelle relative ad
aspetti extratributari, tra cui le violazioni dei diritti di proprietà intellettuale,
il traffico di rifiuti o quello di farmaci. È quanto prevede il gemellaggio
sottoscritto ieri a Roma, alla presenza del ministro dell' Economia
Giovanni Tria, tra il direttore dell' agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
Benedetto Mineo e il viceministro delle Dogane della Repubblica
popolare Cinese, Wang Lingjun. Un accordo di collaborazione che vedrà
impegnati gli uffici doganali di Venezia, Trieste e Ravenna con il distretto
doganale di Shanghai e che, come spiega Mineo, «aprirà la strada a un
contatto diretto tra uffici operativi per lo scambio di esperienze
professionali utili a rendere più efficace il contrasto alle violazioni
doganali». Un lavoro impegnativo e non poco. Basti pensare che,
secondo i dati registrati dalle Dogane, il traffico di container sbarcati a
Shangai e partiti da Trieste e Venezia nell' ultimo triennio è stato di oltre
63.200 unità, mentre quelli in partenza dal distretto cinese e diretti a
Venezia e Trieste sono stati complessivamente 71.328, di cui oltre
43mila sono stati sbarcati nel capoluogo giuliano e i restanti 28mila in
quello veneto. Per il ministro Tria, si tratta di «un accordo importante che
faciliterà il disbrigo delle pratiche doganali nei porti italiani e cinesi,
portando a un miglioramento delle operazioni commerciali». Lo scambio di informazioni per potenziare i controlli sulle
frodi doganali sarà comunque accompagnato da un' intensa collaborazione per attuare misure, in linea con quanto
indicato negli accordi per il mutuo riconoscimento dei rispettivi programmi di facilitazione Ue e Cina concessi agli
operatori economici autorizzati (Aeo). Un sistema premiale riconosciuto, soprattutto, agli operatori economici ritenuti
affidabili, che consentirà loro di beneficiare di alcune facilitazioni come la riduzione dei controlli in dogana. Nell'
accordo spicca anche la possibilità di scambiare informazioni su problematiche doganali riscontrate da operatori
economici nazionali nel Paese di destinazione della merce. Viene, infine, prevista l' organizzazione di operazioni
congiunte, mirate al contrasto di specifici fenomeni illeciti e lo scambio di informazioni su spedizioni specifiche
oggetto di anttente valutazioni di rischio. L' accordo, che sarà valido da ieri fino al 31 dicembre 2021, ha concluso il
direttore Mineo, «si innesta su un filone già collaudato dalle Dogane italiane con i gemellaggi in atto tra gli uffici
doganali di Genova e i distretti doganali di Ningbo e Tiajnin». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Trieste
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Brevi

L'Agenzia delle dogane e dei monopoli e l'amministrazione generale della
Dogane della Repubblica popolare cinese hanno siglato un memorandum
di intesa per la cooperazione tra la direzione regionale delle dogane di
Venezia, Trieste e Ravenna con il distretto doganale di Shanghai.
L'accordo, alla cui fi rma ha presenziato il ministro dell'Economia
Giovanni Tria, prevede la collaborazione tra uffi ci operativi delle
rispettive direzioni regionali doganali per contrastare le violazioni
doganali e facilitare il commercio. «È un accordo importante», ha
commentato il ministro Tria, spiegando che «migliorerà in modo molto
concreto le nostre operazioni commerciali»

Italia Oggi
Trieste
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memorandum d' intesa

Dogane, Italia e Cina siglano il patto Trieste-Shanghai

Pechino disponibile a prevenire le frodi e rendere più efficienti i controlli nei porti Il ministro Tria: «Così miglioriamo
gli scambi commerciali. Italia più competitiva»

TRIESTE. Patto fra le dogane di Shanghai, Trieste e Venezia sulla Via
della Seta. La metropoli cinese, primo distretto per volumi di operazioni
doganali e primo porto al mondo per volume di traffico container, muove
un passo deciso verso i porti adriatici. Contrasto alle frodi ma anche
sviluppo dei traffici commerciali: questi gli obiettivi della firma del
Memorandum d' intesa, che avrà efficacia fino al 2021, avvenuta ieri al
massimo livello fra il direttore dell' Agenzia Dogane, Benedetto Mineo e il
vice Ministro delle Dogane della Repubblica Popolare Cinese, Mr. Wang
Lingjun. L' accordo prevede contatti diretti tra il distretto doganale di
Shanghai e la direzione regionale delle dogane di Trieste, Venezia e
Ravenna: «Si tratta di un accordo importante che faciliterà il disbrigo
delle pratiche doganali nei porti italiani ed in quelli cinesi. Porterà ad un
miglioramento delle operazioni commerciali: è il tipo di intesa che
sviluppa i rapporti tra Paesi in modo molto concreto e gli scambi che
abbiamo tra Italia e Cina» ha detto il ministro dell' economia, Giovanni
Tria. Il Memorandum, sottolinea l' Agenzia Dogane, punta a «rendere più
efficace il contrasto alle violazioni di carattere doganale che in passato
hanno assunto particolare rilevanza sia per aspetti tributari (sotto-
fatturazione, contrabbando e aggiramento dei dazi anti-dumping) sia
extra-tributari (violazione dei diritti di proprietà intellettuale, traffico di
rifiuti). Prevista l' organizzazione di «operazioni congiunte mirate al
contrasto di specifici fenomeni illeciti e lo scambio di informazioni su
spedizioni specifiche oggetto di valutazioni di rischio». «Grazie a questa
cooperazione rafforzata nei controlli «le merci dall' Italia arriveranno a Shanghai con tempi certi, minori costi e quindi
le nostre aziende saranno più competitive. Per le merci che arrivano in Italia anche in questo caso sono previsti
controlli più sicuri ed efficienti», chiarisce Mineo. Le facilitazioni previste prevedono scambi di informazioni che
accelerano il sistema import-export prevedendo meno controlli per gli operatori economici ritenuti «affidabili». L'
accordo segue un' analoga intesa di cooperazione sottoscritta in passato tra i porti di Genova e Tianjin e riguarda
anche lo scalo di Ravenna. Shanghai è il distretto doganale dove le autorità cinesi hanno introdotto in fase
sperimentale tutte le innovazioni normative e procedurale degli ultimi sei anni. Da parte italiana la scelta dei porti del
nord Adriatico si basa sul crescente interesse cinese sui porti del Nordest, e Trieste in particolare, come hub per le
spedizioni da per la Cina dal centro Europa. I rapporti commerciali fra Italia e Cina di fatto attraversano una fase di
grande accelerazione. Secondo l' ultimo rapporto della Fondazione Italia-Cina I' export italiano all' ombra della Grande
Muraglia ha superato per la prima volta i 20 miliardi di dollari con una crescita superiore al 22%. Non accadeva dal
2010. L' import italiano dalla Cina è invece pari a 29,28 miliardi di dollari (+10,24%) per un interscambio pari a 49,79
miliardi (+14,79%pcf-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Dogane, patto tra Trieste Venezia e Shanghai

TRIESTE. Patto fra le dogane di Shanghai, Trieste e Venezia sulla Via
della Seta. La metropoli cinese, primo distretto per volumi di operazioni
doganali e primo porto al mondo per volume di traffico container, muove
un passo deciso verso i porti adriatici. Contrasto alle frodi ma anche
sviluppo dei traffici commerciali: questi gli obiettivi della firma del
Memorandum d' intesa, che avrà efficacia fino al 2021, avvenuta ieri al
massimo livello fra il direttore dell' Agenzia Dogane, Benedetto Mineo e il
vice Ministro delle Dogane della Repubblica Popolare Cinese, Mr. Wang
Lingjun. L' accordo prevede contatti diretti tra il distretto doganale di
Shanghai e la direzione regionale delle dogane di Trieste, Venezia e
Ravenna: «Si tratta di un accordo importante che faciliterà il disbrigo
delle pratiche doganali nei porti italiani ed in quelli cinesi. Porterà ad un
miglioramento delle operazioni commerciali: è il tipo di intesa che
sviluppa i rapporti tra Paesi in modo molto concreto e gli scambi che
abbiamo tra Italia e Cina» ha detto il ministro dell' economia, Giovanni
Tria. Il Memorandum, sottolinea l' Agenzia Dogane, punta a «rendere più
efficace il contrasto alle violazioni di carattere doganale che in passato
hanno assunto particolare rilevanza sia per aspetti tributari (sotto-
fatturazione, contrabbando e aggiramento dei dazi anti-dumping) sia
extra-tributari (violazione dei diritti di proprietà intellettuale, traffico di
rifiuti). Prevista l' organizzazione di «operazioni congiunte mirate al
contrasto di specifici fenomeni illeciti». --

La Nuova di Venezia e Mestre
Trieste
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Aumento della rotta balcanica, al via l' operazione pattuglie miste

La conferenza stampa indetta dalla Polizia slovena si è tenuta questa mattina presso l' ex valico di Basovizza.
Secondo la polizia di Lubiana "siamo di fronte ad un aumento". Nell' articolo tutti i dati relativi al flusso migratorio e al
perché si passa alla condivisione dei pattugliamenti

NICOLÒ GIRALDI

Hanno preso il via questa mattina le operazioni relative ai pattugliamenti
condivisi tra polizia italiana e slovena nella zona del confine che separa i
due stati. La conferenza stampa si è svolta nei pressi dell' ex valico di
Basovizza alle 11 e ha ribadito le intenzioni preannunciate dalla politica
regionale e nazionale negli scorsi giorni.Come preannunciato infatti dal
governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga e dal ministero
degli Interni, le pattuglie "miste" agiranno in una fascia confinaria di 10
chilometri a ridosso di Trieste, Capodistria e Nova Gorica fino al 30
settembre prossimo. In totale saranno quattro e agiranno sia di giorno
che di notte in formazione congiunta, quattro volte la settimana nei
territori del litorale, una invece per quanto riguarda la zone del
goriziano.La conferenza stampa è stata indetta dalla polizia slovena che
ha spiegato le ragioni del protocollo d' intesa ed alcuni dettagli operativi
relativi all' operazione che, di fatto, dovrebbe esprimere la collaborazione
tra le due forze dell' ordine in merito ad un controllo più incisivo del flusso
migratorio che in Italia è richiesto a gran voce dalla Lega e, più in
generale, dalle forze politiche sovraniste. La Polizia di frontiera italiana,
rappresentata dal Dirigente Vincenzo Avallone, non ha rilasciato
dichiarazioni ufficiali."La Polizia slovena - ha affermato Viljem Toskan,
Dirigente del Settore Polizia di frontiera di Capodistria - pensa che i
pattugliamenti misti siano molto utili per fermare i passaggi illegali di
migranti. Non rappresenta un nuovo controllo alla frontiera (le pattuglie
dei rispettivi stati infatti andranno avanti in maniera indipendente) ma
potrà essere utile per interventi più rapidi". La Polizia slovena e italiana "hanno valutato insieme lo stato della
migrazione illegale e si trovano di fronte ad un aumento del numero di migranti provenienti dalla regione dei Balcani
occidentali".Ma veniamo ai numeri diffusi dal comunicato della Polizia slovena questa mattina e relativi al flusso
migratorio tra il gennaio e il giugno di quest' anno. "Nel corso del 2018 - si legge nella nota della polizia slovena -
sono stati 3612 i rintracci illegali, mentre nei primi sei mesi dell' anno in corso sono stati 5306. Sempre l' anno scorso,
i migranti riammessi dall' Italia alla Slovenia sono stati 146 contro i 458 di quest' anno. Di questi la maggior parte
provengono dall' Afghanistan, dal Pakistan e dall' Algeria". Numeri che secondo la Polizia slovena esprimono un
aumento dei numeri della rotta balcanica.Quando le persone vengono fermate poi si ritrovano davanti a due scelte:
rimanere in Slovenia e chiedere la protezione internazionale oppure, in caso contrario, essere rimandate ad est della
frontiera slovena. "Di tutte le persone che si presentano davanti la Commissione a Capodistria, solamente il 25 per
cento nel 2018 ha espresso la volontà di richiedere asilo". Il risultato finale è che il 75 per cento dei migranti fermati
viene rimandato indietro, ricominciando un vero e proprio calvario.Al netto delle pattuglie miste, il problema relativo
alla ripresa della rotta balcanica rimane. I rintracci e gli arrivi in territorio italiano nell' ultimo periodo sono aumentati
rispetto ai mesi precedenti, segnando di fatto un nuovo capitolo nella storia del fenomeno che sta coinvolgendo l'
Europa ormai da molti anni. I numeri degli arrivi in Friuli Venezia Giulia sono distanti dalla "crisi" del 2015 anche se si
registrano migliaia di persone ferme nei campi profughi nel nordovest della Bosnia, pronti ad entrare in Croazia e a
dirigersi verso l' Italia.Negli ultimi giorni sia Matteo Salvini che il governatore del Friuli Venezia Giulia non hanno
escluso la possibilità di erigere delle "barriere fisiche" al confine tra Italia e Slovenia. Proprio il vicepremier è atteso a
Trieste - la notizia non avrebbe ancora l' ufficialità - per
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la firma di un altro importante protocollo, questa volta con l' Ungheria e in merito allo sviluppo del porto di Trieste.
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Il report di Brugnaro all'Unesco Attacco a Toninelli: navi, colpa sua

Lettera del Comune con le azioni fatte. Il ministro studia il referendum, no al Vittorio Emanuele

F. B.

VENEZIA Il sindaco scrive all' Unesco: abbiamo fatto tante cose per
tutelare Venezia, se le navi passano ancora davanti a San Marco è colpa
del ministero delle Infrastrutture che finora non ha deciso niente: dice in
sostanza Luigi Brugnaro, dopo il contro-dossier di Italia Nostra e le
lettere di alcune associazioni ambientaliste all' organizzazione delle
nazioni uniti. Lo fa un mese dopo l' incidente della Msc Opera a San
Basilio e nei giorni in cui il Comitato si riunisce a Baku e decide l'
iscrizione di nuovi beni nella lista del Patrimonio mondiale e l' inserimento
di altri nella lista dei siti a rischio. Venezia è ormai nel limbo da due anni,
probabilmente ne resterà un terzo perché nella «draft decision», la bozza
che precede il voto finale, viene dato un ulteriore anno alla Serissima per
dimostrare l' efficacia delle azioni. E per non sbagliare ieri la giunta ha
approvato un atto di indirizzo, già stato inviato all' Unesco, con tanto di
report delle cose realizzate dal 2017 quando Ca' Farsetti aveva
presentato tutta una serie di impegni che il Comune si sarebbe assunto
nei mesi successivi .  «Progett i  ed iniz iat ive che abbiamo poi
effettivamente realizzati grazie all' efficientamento dei conti e che hanno
aumentato la sicurezza del territorio, gestire i flussi turistici, offrire grandi
opportunità culturali, tutelare i l decoro della città e favorire la
residenzialità», ha ribadito Luigi Brugnaro. E poi l' immancabile attacco al
ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli (nell' atto di indirizzo compare
solo la «qualifica» ma non il nome): «Le annunciate iniziative del ministro
in materia di attività crocieristica appaiono improvvide, improvvisate e
strumentalmente legate all' ulteriore questione dell' impianto Gpl del porto
di Chioggia, che non è in grado di risolvere autonomamente». Ancora: «L' inserimento di Venezia nella danger list
sarebbe una responsabilità oggettivamente da attribuirsi al ministero a cui andrebbe imputato anche il rilevante danno
di immagine dell' intera comunità veneziana in ottica metropolitana». Lo scontro tra sindaco e ministro continua senza
esclusione di colpi con il primo che non perde occasione per attaccarlo («Si comporti da ministro serio, è inutile
parlare di referendum si svilisce la democrazia parlamentare, si rivolga agli enti locali con rispetto», ha ribadito ieri) e
il secondo che evita qualsiasi incontro (nel sopralluogo di qualche settimana fa ha sorvolato la laguna in elicottero
incontrando i comitati tralasciando Regione e Comune). Pare che in queste settimane il ministro stia individuando la
formula giusta del «debat public», la nuova procedura introdotta dal codice degli appalti che prevede il coinvolgimento
dei cittadini nel dibattito pubblico, anche con una sorta di consultazione prima che i progetti assumano la loro forma
definitiva. Le ipotesi sarebbero sempre Chioggia e San Niccolò al Lido mentre Toninelli continua a fare muro sul
Vittorio Emanuele convinto che per riportarlo alla profondità richiesta ci vogliano almeno due anni. «Con il governo
precedente eravamo arrivati alla soluzione condivisa - ha precisato ieri il sindaco - Verso il nuovo percorso (e lo
evidenzia anche nell' atto di indirizzo, ndr ), si potrebbero dirottare già da subito dal 10 al 15 per cento delle navi, con
conseguente riduzione immediata dei passaggi davanti a San Marco». Per questo il Comune ha chiesto all' Unesco di
confermare la «draft decision» considerando però che «eliminare totalmente il rischio di incidenti, così come
eliminare la povertà, non è possibile, il rischio zero non esiste». Brugnaro ha sottolineato «l' incredibile speculazione
su Venezia e questa visione distruttiva di chi
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vuole bloccare tutto», criticato i comitati ed elencato le azioni realizzate dall' amministrazione: dall' aumento dei
vigili (dai 375 del 2015 ai 550 di fine 2019) al nuovo regolamento di polizia urbana con il Daspo contro i trasgressori,
dal sistema per il controllo delle affittanze turistiche al blocco triennale di nuovi take away, dalla trasformazione
automatica dei palazzi in alberghi all' introduzione prevista del contributo di accesso, dai bandi speciali per le giovani
coppie in centro storico ai bus elettrici al Lido.

Corriere del Veneto
Venezia



 

martedì 02 luglio 2019
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 4 3 3 0 1 8 0 § ]

Raddoppiate le barche undici mortali in due anni «In laguna tutti corrono»

Convenzione per le multe con Magistrato e Capitaneria

VENEZIA Sempre più traffico in laguna e sempre più incidenti. Negli
ultimi 15 anni le targhe nautiche per le barche da diporto sono passate da
30 mila a 70 mila. E mentre aumentavano parallelamente i servizi di taxi,
trasporto, banche da noleggio e turistici, salivano in progressione
aritmetica pure i sinistri. I dati della Polizia municipale di Venezia hanno
messo insieme da gennaio 2007 al 31 dicembre 2018 tutti gli incidenti
nautici in laguna rilevati da polizia, Capitaneria di porto, Municipale e altre
forze dell' ordine: sono stati 21 mortali; 59 con feriti; 166 con danni, quasi
tutti concentrati in centro storico. Ma è negli ultimi due anni è mezzo che
c' è stata l' impennata, con 11 incidenti mortali avvenuti dal 2017: due nei
primi cinque mesi del 2019, cinque lo scorso anno e quattro nel 2017.
Una brutta media di crescita che riguarda pure gli incidenti con feriti (18 in
36 mesi) e un' impennata di quelli con danni, cresciuta del 50 per cento
negli ultimi due anni e mezzo. Lido, San Servolo, Bacan, Canale di
Tessera, San Marcuola, Rio di Noale: la mappa degli scontri dice che
oramai si corre sempre più anche nei rii interni. Il problema: «Natanti
cresciuti a dismisura. E corrono tutti come i pazzi. E se fai il telelaser,
devi pure stare lì a contestare di persona», sbottano praticamente all'
unisono i responsabili degli uffici addetti a multe e controlli: vigili,
Capitaneria, ed ex Magistrato alle Acque, oltre a polizia e carabinieri. E
se uno sbaglia di un metro l' area di competenza, scatta il ricorso al
Giudice di pace. Per questo, Provveditorato alle Opere Pubbliche e
Comune hanno siglato un protocollo di intesa che ieri è stato approvato
dalla giunta: l' istruttoria la fa il Comune, l' atto lo firma il Provveditorato e
sulla riscossione si fa fifty fifty (il prossimo accordo sarà con la
Capitaneria). Perché la frammentazione delle competenze è il canyon nel
quale navigano gli avvocati difensori che hanno fatto annullare moltissime
sanzioni. L' altra prateria nella quale si scorazza fino a conseguenze letali
è quella della vacuità delle leggi. «In laguna tutti corrono e non ce n' è uno
che rispetti i limiti di velocità - dice il comandante della polizia locale
Marco Agostini - Sono aumentati i natanti e negli ultimi anni il barchino a
motore è diventato l' equivalente del motorino. Lo regalano ai figli, che
corrono. E corrono pure i padri. Non c' è autorità politica che non lo
sappia da 15 anni e nessuna ha avuto il coraggio di introdurre il fermo
amministrativo». «La velocità è un problema - commenta il sindaco Luigi
Brugnaro - bisogna intervenire ma le diverse competenze in laguna non
aiutano». Ci sarebbe una legge: per la prima volta, la 229 del novembre
2017 ha introdotto regole severe per stare al timone non solo in mare ma
anche in laguna (relatore all' epoca fu Michele Mognato) che detta divieti
sulla guida sotto effetto di alcool e sostanze (da duemila a 11mila euro di
multa) e dice che per condurre tutti i motori di potenza inferiore a 40,8
cavalli ma di cilindrata superiore a 750cc si deve avere la patente nautica.
La norma è in vigore da febbraio 2018 ma il governo gialloverde ne ha
rimandato l' applicazione al 2020. «Quindi i ragazzini fino a 18 anni
possono guidare motori fino a 40 cavalli», traduce Agostini. La deputata
della Lega Ketty Fogliani ha proposto anche un provvedimento, poi
approvato, che differisce pure l' obbligo della patente nautica motori di
cilindrata superiore a 750 cc a iniezione a due tempi. «Ho chiesto solo la proroga per un motore che si guida senza
patente pe
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rché la cosa riguarda oltre 200 operatori. Sulla guida in laguna stiamo facendo una riflessione come Lega, e ci
vuole tempo». I produttori fanno valere le proprie ragioni: se per tutte le barche ci volesse la patente, si venderebbe di
meno, dicono. Le pattuglie in acqua vedono sempre più spesso queste ragioni: da quando è stato sancito che le
imbarcazioni sopra i 10 cavalli devono avere la targa, la laguna si è riempita di imbarcazioni da 9,9 cavalli con una
potenza che farebbe impallidi re i vecchi 25 cavalli, dicono gli agenti.
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Lunardon e Righello (Pd): "Infrastrutture prioritarie: sì in commissione per il
raddoppio ferroviario Andora-Finale e il potenziamento Savona-Torino"

I due consiglieri regionali del Partito Democratico: "L' obiettivo deve essere quello di incentivare gli spostamenti su
rotaie"

Annunciano i consiglieri regionali del Pd ligure Giovanni Lunardon e
Mauro Righello: "Oggi l' apposita Commissione regionale ha predisposto
e approvato all' unanimità la risoluzione che verrà portata in Consiglio
sulle infrastrutture prioritarie dell' area del Savonese. L' obiettivo è dotare
il territorio delle infrastrutture ferroviarie in modo da incentivare sempre
più il trasporto su ferro anziché su gomma, anche in vista dell' avvio delle
attività portuali di Vado Ligure e della nuova piattaforma, con l' obiettivo
di far viaggiare almeno il 40% delle merci via treno. Le linee ferroviarie di
uscita dal litorale savonese, da un lato verso l' entroterra e il Piemonte
per interconnettersi con i corridoi europei e dall' altro verso la Francia
necessitano di adeguamenti urgenti. Le priorità inserite nel documento
sono il potenziamento della linea ferroviaria Savona-Torino (secondo
binario tra Savona e Altare, lungo la sede già predisposta e mai
adeguata) e realizzazione, in accordo con la Regione Piemonte, del
nuovo tronco ferroviario da Ceva ad Altare, che eliminerebbe il collo di
bottiglia esistente (opera di soli 20 chilometri che toglierebbe le due
acclività di Cosseria e Sale Langhe con enormi benefici di percorrenza
per passeggeri e merci). Altri elementi importanti inseriti nella risoluzione
sono il raddoppio della ferrovia tra Andora e Finale Ligure e i segmenti di
raccordo ferroviario tra la zona industriale della stazione di Vado Ligure e
il parco Doria di Savona. Le priorità che il territorio savonese ha
evidenziato da tempo - compreso il confronto avvenuto venerdì scorso a
Vado Ligure attivato dalla Cgil e nel corso del quale tutti i soggetti
istituzionali e associativi hanno convenuto su tali priorità - possono e devono trovare un viatico d' intesa tra le
Regioni, le Provincie interessate e RFI, in modo da rispondere con efficacia alla domanda di infrastrutture ferroviarie,
che hanno anche il pregio di liberare le nostre autostrade dagli intasamenti dovuti alla grande affluenza di autocarri".
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Giovanni Costaguta presidente di Genova For Yachting

Rinnovate cariche dell' associazione di nautica professionale

(ANSA) - GENOVA, 1 LUG - L' assemblea dei soci di Genova For
Yachting, cluster della nautica professionale genovese, ha eletto Giovanni
Costaguta, Direttore Commerciale di Yachtline Arredomare 1618 Spa,
nuovo presidente. Architetto, 40 anni, da quasi 20 Costaguta opera nel
settore dell' allestimento di interni di grandi yacht, prima in Arredamenti
Porto e dal 2015 per la società Yachtline Arredomare 1618 Spa, storica
realtà italiana conosciuta a livello internazionale. "Sono onorato di
prendere le redini di questa associazione, nata solo pochi anni fa ma in
crescita, confermando la forza e capacità competitiva del settore della
nautica professionale e la volontà di poter giocare il suo ruolo di motore
di sviluppo della città. Formazione dei giovani e nuove e adeguate
infrastrutture sono le nostre sfide per il futuro" ha dichiarato Costaguta.
"Per quanto riguarda le aree chiediamo ad Autorità di Sistema Portuale e
al Comune un ulteriore sforzo programmatico e operativo affinché al più
presto vengano definite, adeguate e migliorate le infrastrutture che da
ovest a est sono dedicate all' attività nautica" ha quindi aggiunto il neo-
presidente di Genova for Yachting. Nel 2018 la nautica professionale a
Genova ha registrato oltre 121 milioni di fatturato diretto, impiegando 342
dipendenti diretti (in crescita del 12% grazie a 40 nuove assunzioni) e
circa 500 mila m2 di superficie occupata in porto. L' assemblea ha anche
ratificato l' ingresso di due nuovi soci, Generalmarine e GM Odone Srl,
che portano a 33 le aziende genovesi che aderiscono a Genova For
Yachting, il cui nuovo Comitato Esecutivo, oltre al neo presidente
Costaguta, vede anche la presenza di 4 portavoce: Alberto Amico (Amico&Co Srl), Giuseppe Pappalardo (S.S.P.
Società Sviluppo Porti Srl), Fabio Pesto (Pesto Sea Group Srl) e Gabriele Randi (Tecnomarine Srl).
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Genova For Yachting, Giovanni Costaguta nuovo presidente

Genova - Si è tenuta oggi, lunedì 1 luglio 2019, l' Assemblea dei soci di
Genova For Yachting, il cluster della nautica professionale genovese, che
ha eletto Giovanni Costaguta, Direttore Commerciale di Yachtline
Arredomare 1618 Spa, nuovo presidente. Chi è - Giovanni Costaguta, 40
anni, architetto, da quasi 20 opera nel settore dell' allestimento di interni di
grandi yacht, prima in Arredamenti Porto e dal 2015 per la società
Yachtline Arredomare 1618 Spa, storica realtà italiana conosciuta a livello
internazionale. «Sono onorato di prendere le redini di questa
Associazione, nata solo pochi anni fa ma in crescita, confermando la
forza e capacità competitiva del settore della nautica professionale e la
volontà di poter giocare il suo ruolo di motore di sviluppo della città.
Formazione dei giovani e nuove e adeguate infrastrutture sono le nostre
sfide per il futuro - ha dichiarato Giovanni Costaguta, Presidente di
Genova for Yachting - e su questi temi vorrei avviare a nome del
comparto un dialogo serrato con le istituzioni portuali e cittadine per
cogliere le straordinarie opportunità del momento». Infrastrutture - «Per
quanto riguarda le aree - continua Costaguta - chiediamo ad Autorità di
Sistema Portuale, che ringraziamo per averci ospitato oggi, e al Comune
un ulteriore sforzo programmatico e operativo affinché al più presto
vengano definite, adeguate e migliorate le infrastrutture che da ovest a
est sono dedicate alla attività nautica. La concorrenza internazionale non
lascia spazio a incertezze e il fattore tempo è determinante. È per questo
che Genova for Yachting si dichiara da subito disponibile per un costante
e costruttivo confronto nell' interesse del comparto, del porto e della città». Eccellenze - «Ma non solo. Per guardare
al futuro con positività siamo convinti che la formazione delle giovani generazioni sia l' altra chiave del successo di
Genova come centro di eccellenza mondiale per il settore della nautica professionale - conclude - Stiamo iniziando a
dialogare con Università, Istituti Tecnici e Professionali del territorio, per offrire ai ragazzi l' opportunità di
approfondire materie tecniche e gestionali molto richieste nel nostro settore, sia attraverso un contributo per l'
adeguamento dei piani didattici che aprendo le porte delle nostre aziende, con stage e esperienze di lavoro. Obiettivi
- «Realizzare nuove infrastrutture dedicate per attività industriali e servizi, migliorare quelle esistenti, aumentare la
compatibilità delle attività legate ai grandi yacht con il resto del porto industriale, migliorare l' accessibilità e le vie di
comunicazione tra porto e città e l' accoglienza della comunità dello yachting, attivare progetti di formazione delle
giovani generazioni che radichino in Genova tutte le professionalità dedicate alla nautica dei superyacht: questi quindi
gli obiettivi su cui l' Associazione si sta impegnando mettendo a disposizione le proprie competenze e le concrete
opportunità di mercato». Nautica - L' Assemblea ha ratificato l' ingresso di due nuovi soci: Generalmarine, nel settore
delle tecnologie e GM Odone Srl, nei servizi. Salgono quindi a 33 le aziende genovesi che aderiscono a Genova For
Yachting attive nei settori di Servizi, Marina, Cantieri e Tecnologie, espressione del saper fare italiano in un mercato
internazionale con altissimo livello di competizione, che vede la nostra città ai vertici. Positivo l' andamento a Genova
del comparto della nautica professionale che nel 2018 ha registrato oltre 121 milioni euro di fatturato diretto, impiega
342 dipendenti diretti (in crescita del 12% grazie a 40 nuove assunzioni) e si estende su circa 500 mila m2 di
superficie occupata in porto: oltre 1000 i fornitori tra Genova e tutta Italia, forte propensione all' export e la capacità di
creare - con un rapporto di 1 a 3 - un indotto sul territorio nei settori dei servizi, dell' accoglienza e del turismo, del
commercio e anche culturale.
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Porto di Genova, un convegno per parlare dell' elettrificazione delle banchine

Un processo difficile e lungo ma necessario per rendere più sostenibile il rapporto tra città e scalo

Genova . Domani, 2 luglio 2019, dalle ore 8.30 alle 13.00, si terrà in
Palazzo San Giorgio sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale la presentazione della dispensa 'L' elettrificazione
delle banchine dei porti del Mar Ligure Occidentale, normativa -
esperienze - soluzioni tecniche'. autori Davide Sciutto (ADSP) e Prof.
Ing. Paolo Pinceti (UniGE-DITEN). L' impegno dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, in stretta collaborazione con la
Regione Liguria ed il Ministero dell' Ambiente, per migliorare la qualità
dell' aria e tutelare l' ambiente si è concretizzato con la realizzazione degli
interventi descritti in dettaglio nella dispensa che consentono di contenere
le emissioni in atmosfera e l' inquinamento acustico prodotti dalle navi all'
ormeggio nell' aree oggetto degli interventi caratterizzate da una notevole
vicinanza con il tessuto urbano. La dispensa descrive e mostra le
soluzioni tecnologiche adottate negli interventi fatti o in corso riassumibili
in: elettrificazione delle banchine dell' area delle riparazioni navali di
Genova, dove il cold ironing è entrato in servizio ai primi del 2018 (costo
12.000.000,00 Euro); estensione dell' elettrificazione al Terminal Crociere
di Stazione Marittima, in fase di studio; elettrificazione della banchina del
Porto di Prà, in fase di realizzazione con entrata in servizio prevista nel
2020 (costo 10.000.000,00 Euro);predisposizione all' elettrificazione della
banchina della Piattaforma APM terminal di Vado Ligure; predisposizione
all' elettrificazione della banchina del Terminal Messina Genova.  La
presentazione della dispensa sarà l' occasione per condividere le
esperienze sugli impieghi e sulla evoluzione delle tecniche di collegamento nave-terra. PROGRAMMA Martedì 2
Luglio 2019 Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Palazzo San Giorgio - Via della Mercanzia 2 -
Genova 8.30-9.00 Registrazione dei partecipanti 9.00-9.10 Benvenuto del Segretario Generale Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale Dott. Marco Sanguineri 9.20-9.30 Ministero dell' Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare Dott.ssa Lorianna Annunziata 9.30-9.40 Regione Liguria Dott. Drago Gabriella 9.40-9.50
Regione Liguria Dott. Cecilia Brescianini 9.50-10.00 Capitaneria di Porto di Genova TAVOLO TECNICO 10.30-
10.40Apertura tavolo tecnico Ing. Flavio Destefanis, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 10.40-
10.50 Politica delle fonti di energia alternativa nelle aree portuali Dott. Geol. Giuseppe Canepa, Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale 10.50-11.30 Presentazione della dispensa 'L' elettrificazione delle banchine dei
porti del Mar Ligure Occidentale' prima parte Ing. Davide Sciutto, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale 11.30-12.10Presentazione della dispensa 'L' elettrificazione delle banchine dei porti del Mar Ligure
Occidentale' seconda parte Prof. Paolo Pinceti, Università di Genova - DITEN 12.10-12.20Progettazione dell'
intervento nell' area delle Riparazioni Navali Ing. Enrico Franzese, DBA progetti 12.20-12.30Esecuzione dell'
intervento nell' area delle riparazioni navali Ing. Matteo Sessa, SICI r.rl. 12.30-12.40 Progettazione ed esecuzione dell'
intervento nell' area del porto di Prà Ing. Ennio Spadavecchia, Nidec Asi S.p.A.
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Convegno sull' elettrificazione delle banchine del Porto di Genova

Domani, 2 luglio 2019, dalle ore 8.30 alle 13.00, si terrà in Palazzo San Giorgio sede dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale la presentazione della dispensa "L' elettrificazione delle banchine dei porti del
Mar Ligure Occidentale, normativa - esperienze - soluzioni tecniche". autori Davide Sciutto (ADSP) e Prof. Ing. Paolo
Pinceti (UniGE-DITEN)

L' impegno dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
in stretta collaborazione con la Regione Liguria ed il Ministero dell'
Ambiente, per migliorare la qualità dell' aria e tutelare l' ambiente si è
concretizzato con la realizzazione degli interventi descritti in dettaglio
nella dispensa che consentono di contenere le emissioni in atmosfera e l'
inquinamento acustico prodotti dalle navi all' ormeggio nell' aree oggetto
degli interventi caratterizzate da una notevole vicinanza con il tessuto
urbano. La dispensa descrive e mostra le soluzioni tecnologiche adottate
negli interventi fatti o in corso riassumibili in: elettrificazione delle
banchine dell' area delle riparazioni navali di Genova, dove il cold ironing
è entrato in servizio ai primi del 2018 (costo 12.000.000,00 Euro);
estensione dell' elettrificazione al Terminal Crociere di Stazione
Marittima, in fase di studio; elettrificazione della banchina del Porto di
Prà, in fase di realizzazione con entrata in servizio prevista nel 2020
(costo 10.000.000,00 Euro); predisposizione all' elettrificazione della
banchina della Piattaforma APM terminal di Vado Ligure; predisposizione
all' elettrificazione della banchina del Terminal Messina Genova.  La
presentazione della dispensa sarà l' occasione per condividere le
esperienze sugli impieghi e sulla evoluzione delle tecniche di
collegamento nave-terra. PROGRAMMA Martedì 2 Luglio 2019 Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Palazzo San Giorgio -
Via della Mercanzia 2 - Genova 8.30-9.00 Registrazione dei partecipanti
9.00-9.10 Benvenuto del Segretario Generale Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale Dott. Marco Sanguineri 9.20-9.30 Ministero dell' Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare Dott.ssa Lorianna Annunziata 9.30-9.40 Regione Liguria Dott. Drago Gabriella 9.40-9.50
Regione Liguria Dott. Cecilia Brescianini 9.50-10.00 Capitaneria di Porto di Genova TAVOLO TECNICO 10.30-10.40
Apertura tavolo tecnico Ing. Flavio Destefanis, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 10.40-10.50
Politica delle fonti di energia alternativa nelle aree portuali Dott. Geol. Giuseppe Canepa, Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale 10.50-11.30 Presentazione della dispensa "L' elettrificazione delle banchine dei porti del
Mar Ligure Occidentale" prima parte Ing. Davide Sciutto, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
11.30-12.10 Presentazione della dispensa "L' elettrificazione delle banchine dei porti del Mar Ligure Occidentale"
seconda parte Prof. Paolo Pinceti, Università di Genova - DITEN 12.10-12.20 Progettazione dell' intervento nell' area
delle Riparazioni Navali Ing. Enrico Franzese, DBA progetti 12.20-12.30 Esecuzione dell' intervento nell' area delle
riparazioni navali Ing. Matteo Sessa, SICI r.rl. 12.30-12.40 Progettazione ed esecuzione dell' intervento nell' area del
porto di Prà Ing. Ennio Spadavecchia, Nidec Asi S.p.A.

Il Nautilus
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L'elettrificazione delle banchine di Genova

Giulia Sarti

GENOVA L'elettrificazione delle banchine dei porti del mar Ligure
occidentale, normativa, esperienze, soluzioni tecniche. Questo il titolo
dato all'incontro di domani mattina a palazzo San Giorgio, sede
dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale, durante il
qua le  Dav ide Sc iu t to  (AdSp) e Paolo Pincet i  (UniGE-Di ten),
presenteranno la dispensa che descrive e mostra le soluzioni
tecnologiche adottate negli interventi fatti o in corso. L'impegno
dell'AdSp, in stretta collaborazione con la Regione Liguria ed il ministero
dell'Ambiente, per migliorare la qualità dell'aria e tutelare l'ambiente
stesso, si è concretizzato con la realizzazione delle attività descritta in
dettaglio nella dispensa che consentono di contenere le emissioni in
atmosfera e l'inquinamento acustico prodotti dalle navi all'ormeggio
nell'aree caratterizzate da una notevole vicinanza con il tessuto urbano.
Si parlerà dell'elettrificazione delle banchine dell'area delle riparazioni
navali di Genova, dove il cold ironing è entrato in servizio ai primi del
2018 ,  a l  cos to  d i  12 .000 .000 ,00  d i  eu ro ;  de l l ' e s tens ione
dell'elettrificazione al Terminal crociere di Stazione marittima, in fase di
studio; dell'elettrificazione della banchina del porto di Prà, in fase di
realizzazione con entrata in servizio prevista nel 2020 e che è costata
10.000.000,00 d i  euro.  I  due re lator i  i l lust reranno anche la
predisposizione all'elettrificazione della banchina della piattaforma Apm
terminal di Vado Ligure e quella della banchina del Terminal Messina
Genova. Nel dettaglio, dopo il benvenuto del segretario generale Autorità
di Sistema portuale del mar Ligure occidentale Marco Sanguineri e il saluto di Lorianna Annunziata del ministero, dei
rappresentanti della Regione Liguria si aprirà, alle 10.30 il tavolo tecnico con Flavio Destefanis, (AdSp mar Ligure
occidentale), sulla Politica delle fonti di energia alternativa nelle aree portuali con Giuseppe Canepa, a cui seguirà la
presentazione della dispensa. Alle 12.10 Enrico Franzese, DBA progetti, interverrà sulla Progettazione dell'intervento
nell'area delle riparazioni navali e Matteo Sessa, SICI r.rl. sull'Esecuzione dell'intervento nell'area delle riparazioni
navali. Chiuderà Ennio Spadavecchia, Nidec Asi Spa con la presentazione della Progettazione ed esecuzione
dell'intervento nell'area del porto di Prà.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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A Genova il convegno "L' elettrificazione delle banchine dei porti del Mar
Ligure Occidentale": si parlerà anche della piattaforma di Vado Ligure

L' evento si terrà domani, martedì 2 luglio, nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale

Domani, 2 luglio 2019, dalle ore 8.30 alle 13.00, si terrà in Palazzo San
Giorgio sede dell '  Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale la presentazione della dispensa "L' elettrificazione delle
banchine dei porti del Mar Ligure Occidentale, normativa - esperienze -
soluzioni tecniche". autori Davide Sciutto (ADSP) e Prof. Ing. Paolo
Pinceti (UniGE-DITEN). L' impegno dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale, in stretta collaborazione con la Regione Liguria
ed il Ministero dell' Ambiente, per migliorare la qualità dell' aria e tutelare l'
ambiente si è concretizzato con la realizzazione degli interventi descritti
in dettaglio nella dispensa che consentono di contenere le emissioni in
atmosfera e l' inquinamento acustico prodotti dalle navi all' ormeggio nell'
aree oggetto degli interventi caratterizzate da una notevole vicinanza con
il tessuto urbano. La dispensa descrive e mostra le soluzioni tecnologiche
adottate negli interventi fatti o in corso riassumibili in: - elettrificazione
delle banchine dell' area delle riparazioni navali di Genova, dove il cold
ironing è entrato in servizio ai primi del 2018 (costo 12.000.000,00 Euro);
- estensione dell' elettrificazione al Terminal Crociere di Stazione
Marittima, in fase di studio; - elettrificazione della banchina del Porto di
Prà, in fase di realizzazione con entrata in servizio prevista nel 2020
(costo 10.000.000,00 Euro); - predisposizione all' elettrificazione della
banchina del la  P iat ta forma APM terminal  d i  Vado L igure;  -
predisposizione all' elettrificazione della banchina del Terminal Messina
Genova. La presentazione della dispensa sarà l ' occasione per
condividere le esperienze sugli impieghi e sulla evoluzione delle tecniche di collegamento nave-terra. Programma
Martedì 2 Luglio 2019 Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Palazzo San Giorgio - Via della
Mercanzia 2 - Genova 8.30-9.00 Registrazione dei partecipanti; 9.00-9.10 Benvenuto del Segretario Generale
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Dott. Marco Sanguineri; 9.20-9.30 Ministero dell' Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare Dott.ssa Lorianna Annunziata; 9.30-9.40 Regione Liguria Dott. Drago Gabriella;
9.40-9.50 Regione Liguria Dott. Cecilia Brescianini; 9.50-10.00 Capitaneria di Porto di Genova. Tavolo tecnico 10.30-
10.40 apertura tavolo tecnico - Ing. Flavio Destefanis, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. 10.40-
10.50 politica delle fonti di energia alternativa nelle aree portuali Dott. Geol. Giuseppe Canepa, Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale. 10.50-11.30 presentazione della dispensa "L' elettrificazione delle banchine dei
porti del Mar Ligure Occidentale" prima parte Ing. Davide Sciutto, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale. 11.30-12.10 presentazione della dispensa "L' elettrificazione delle banchine dei porti del Mar Ligure
Occidentale" seconda parte Prof. Paolo Pinceti, Università di Genova - DITEN. 12.10-12.20 progettazione dell'
intervento nell' area delle Riparazioni Navali -Ing. Enrico Franzese, DBA progetti. 12.20-12.30 esecuzione dell'
intervento nell' area delle riparazioni navali - Ing. Matteo Sessa, SICI r.rl. 12.30-12.40 progettazione ed esecuzione
dell' intervento nell' area del porto di Prà-Ing. Ennio Spadavecchia, Nidec Asi S.p.A.
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Gap gender nello shipping: Poche donne e basse retribuzioni /Intervista a
Greta Tellarini

Greta Tellarini , professore di Diritto della Navigazione dell' Università di Bologna , Socia WISTA Italy , interviene sul
tema della differenza di genere nel settore dello shipping - Gap occupazionale e retributivo. ( VIDEO )

di Lucia Nappi GENOVA - « Su 1 milione e 200 mila marittimi in attività a
livello globale, le donne rappresentano solo il 2% ». Numeri molto
allarmanti se si considera che di questo 2% più del 90% sono impiegate
nel settore crocieristico. « I dati fanno capire come il settore dello
shipping , tradizionalmente di dominio del genere maschile, ancora oggi
faccia fatica a dare accesso alle donne '. Questo è quanto ha spiegato
Greta Tellarini , professore di Diritto della Navigazione dell' Università di
Bologna , Socia WISTA Italy , intervenendo alla Conferenza 'Fattori
competitivi 2.0' a Genova nell' ambito del Port&Shipping Tech - Genoa
Shipping Week e poi a margine dell' incontro.Wista Italy , Associazione
nazionale che riunisce le professioniste dello shipping , quest' anno
festeggia i 25 anni promuovendo delle iniziative a partire dal settembre
prossimo fino alla fine dell' anno.Quindi donne solo il 2% dei marittimi di
tutto il mondo: i dati provengono da uno studio IMO, International
Maritime Organization, che pone l' accento sul problema che la comunità
internazionale marittima sta affrontando in questi ultimi anni: il ruolo delle
donne nello shipping, come fattore competitivo di sviluppo ed imperativo
etico . A tal fine ' Empowering women in the maritime community ' è il
tema scelto dall' IMO per il World Maritime Day 2019 , celebrato il 26
settembre. In questi anni inoltre le Istituzioni internazionali stanno
dedicando al fenomeno del gender gap maggiori attenzioni: l' ONU ha
creato una entità dedicata alla parificazione delle attività uomo-donna, e l'
UE è intervenuta con una direttiva del 2006 per promuovere la parità di
genere in ogni settore, sia a livello occupazionale che retributivo.Nel settore marittimo la parità di genere assume
significativa criticità e come problema globale a livello s ia occupazionale ' gap employment gender', sia retributivo
'gap pay gender ': «Due elementi della stessa medaglia, - spiega Tellarini - «perchè le donne hanno maggiore difficoltà
ad immettersi nel mondo lavoro per una serie di fattori: dalla famiglia, al fatto che tendenzialmente hanno delle lacune
nelle così dette "materie stemma" cioè quelle scentifiche-tecnologiche che sono quelle più classiche del settore dei
trasporti e dello shipping» - «le donne hanno problemi a raggiungere i vertici delle aziende sia private che pubbliche,
probabilmente per un fattore culturale , la leadership ancora oggi è dominio prettamente maschile ».Difficoltà di
accessoo ai livelli managerali e di vertice aziendale che spiega le retribuzioni più basse delle donne rispetto agli
uomini ( gap di gender retributivo) . Al quale si aggiunge il minore accesso delle donne ai settori tecnologici ed
informatici, anche questo fattore che concorre a determinare un grado di retribuzione inferiore.Allora che fare ? La
strada da perseguire conclude la rappresentante di WISTA: « è mirare ad avere maggiore trasparenza del settore
retributivo per la possibilità di aggredire e intervenire su questo fenomeno, che va ad incidere molto sulla parità
uomo-donna del settore occupazionale» .
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Sicurezza in porto, Fedepiloti presenta il Safety Plan

Genova - Un focus sulla safety portuale , ossia la sicurezza della
navigazione e delle attività in ambito marittimo e  portuale, è il tema
trattao nell' ambito della Genoa Shipping Week a Genova, a Palazzo
Ambrogio di Negro in Banchi.A fare il punto, tra gli altri, esponenti dell'
Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima ( EMSA ), della Capitaneria
di Porto-Guardia Costiera e la Federazione Italiana Piloti dei Porti che,
con il suo presidente Francesco Bandiera, ha focalizzato l' attenzione
sugli elementi di maggior pericolo per la professione, ovvero ' la
ripetizione delle cose in modo automatico che può erroneamente portare
a percepire di essere in quella 'safety comfort zone ' che predispone ad
un abbassamento della soglia di attenzione e che potrebbe indurre a dare
le cose per scontate.Presentato quindi il ' Safety Plan' di Fedepiloti che,
sempre sotto il coordinamento del Comando Generale e seguendo la
direzione tracciata dall' EMPA (Associazione Europea dei Piloti) - fa
sapere Fedepiloti in una nota- proporrà un percorso di standardizzazione
di procedure di comunicazione in caso di emergenze prendendo anche
spunto dai recenti casi di cronaca. Altro tema riconosciuto essenziale è
scritto nelle ' Recommendation on Pilot Boat operation and manning '. Un
documento necessario e fondamentale ' in un' ottica di miglioramento
reale delle condizioni di sicurezza sul nostro luogo di lavoro - la pilotina-
in particolare nel momento di maggiore rischio che sarà sempre il
trasferimento uomo: pilotina-nave-pilotina '.Su emendamento della
Federazione francese, con l' immediato sostegno di Fedepiloti, questa
forte raccomandazione europea è stata calibrata meglio per essere effettivamente adattata a tutte le realtà europee,
ivi quella Italiana, che è, come sempre, molto differente da quelle del nord Europa. E così dopo un primo momento in
cui veniva perentoriamente richiesto di imbarcare almeno due persone a bordo per ogni imbarcazione, oggi si
rimanda ad una valutazione locale che avverrà sotto il controllo di chi la sicurezza la gestisce in prima persona : il
Comandante del Porto .L' Associazione dei piloti di porto nazionali a fronte dell' incontro genovese ha reso noto in un
comunicato, il proprio impegno per la realizzazione di un programma di formazione del personale imbarcato al fine di
implementare: competenza e addestramento per il trasferimento sicuro del pilota , sopravvivenza in mare e tecniche
di recupero, addestramento regolare che dovrà includere procedure di emergenza per gestire situazioni di Man
Overboard in modo efficiente, particolare attenzione all' uso di attrezzature specifiche di recupero - sufficienti e
adeguate secondo l' equipaggio dell' imbarcazione.Bandiera dal convegno genovese ha ricordato: "i l fondamentale
lavoro silenzioso che giornalmente i Conduttori delle 'pilotine' (mezzi nautici dedicati al pilotaggio) fanno in tutta la
Nazione per 'permettere a noi Piloti di andare a bordo in sicurezza ed in tutte le condizioni di mare tutti i giorni dell'
anno' - 'questo va evidenziato con decisione e non deve essere dato per assunto' - ' una buona prestazione di
pilotaggio comincia con un buon imbarco ." E' stato pertanto evidenziato come anche i conduttori siano incardinati
nell' impianto regolato del CdN, al quale la Fedepiloti continua ad attribuire grande lungimiranza del legislatore quando
fu scritto. 'A noi oggi la capacità di adattarlo e rinnovarlo secondo le norme man mano intervenute negli anni, senza
stravolgerne però la natura per permettere sempre al servizio di pilotaggio in Italia di potere operare in modo
EFFICACE - EFFICIENTE e SICURO ! '.Ad un anno dell' entrata in vigore del decreto interdirigenziale sull'
aggiornamento professionale dei piloti, è stata l' occasione per un rapido check dell' andamento. Ben il 40% dei piloti
in forza ha già completato il percorso secondo i programmi organizzati e supportati dalla Fedepiloti, nonostante si sia
partiti da zero con organici ridotti rispetto alle reali necessità il che rende effettivamente difficoltoso l' allontanamento
dei piloti dal servizio operativo nei porti.La Federazione dei piloti - unica Istituzione
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di rappresentanza ad avere anche una visione oltre i confini nazionali, rilancia l' appello circa il momento di
particolare pressione che sta vivendo il sistema di pilotaggio in Italia, con un Cluster Marittimo che non riesce a fare
sintesi assistendo ad un impercettibile immobilismo-attivo che non vuole tendere al bene collettivo come fine ultimo,
ma di autoreferenzialismo sistemico di chi un giorno vorrà e potrà solo dire 'l' avevo detto!'Riconoscendo invece - il
presidente Bandiera - una grande capacità agli Armatori Italiani, unici al mondo ad avere saputo trasformare diverse
delle loro aziende nazionali in multinazionali a conduzione familiare di successo. 'Solo un Italiano avrebbe potuto fare
una cosa del genere'.Successo a cui - secondo la Fedepiloti - hanno contribuito pienamente gli equipaggi Italiani nel
corso degli anni. Un' eccellenza tutta italiana quindi che continua con i Servizi Tecnico-Nautici (Piloti-Ormeggiatori-
Rimorchiatori) che rendono possibili le operazioni portuali con indici di produttività e standard di sicurezza elevati,
colmando un gap infrastrutturale conclamato.Elogio anche agli Agenti Marittimi - dalle parole del presidente - per i
'salti mortali' che sono chiamati a fare per rendere i tempi competitivi a dispetto di una conclamata 'burocrazia
bulimica', in un mercato, quello marittimo, tra i  più aggressivi  e che ha insegnato al mondo cos' è la
globalizzazione.Insomma giusta la definizione data dal dt Luca Telese nella recente assemblea di Federagenti: 'siete
un' eccellenza che ha un potere enorme, ma che nessuno ascolta' - riferito al Cluster Marittimo appunto.Il presidente
Bandiera chiude il suo intervento chiedendo un generale 'ferma le macchine', per iniziare a dialogare seriamente all'
interno del Cluster Italiano al fine di creare le condizioni per mettere concretamente a disposizione del Paese queste
eccellenze e permettere così all' Italia di giocare un ruolo di primissimo piano nel settore marittimo a livello mondiale.
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Genoa Shipping Week: Focus sulla sicurezza

Fedepiloti presenta contributo sulla Safety Portuale-ma rilancia per un
cluster unito per il bene del paese. Roma 01 luglio 2019 - Un focus sulla
safety portuale, ossia la sicurezza della navigazione e delle attività in
ambito marittimo e portuale si è tenuto venerdì scorso, 28 giugno, a
Genova, a Palazzo Ambrogio di Negro in Banchi, nell' ambito della
Genoa Shipping Week. A fare il punto, tra gli altri, esponenti dell' Agenzia
Europea per la Sicurezza Marittima (EMSA), della Capitaneria di Porto-
Guardia Costiera e la Federazione Italiana Piloti dei Porti che, con il suo
presidente Francesco Bandiera, ha focalizzato l' attenzione sugli elementi
di maggior pericolo per la professione, ovvero "la ripetizione delle cose
in modo automatico che può erroneamente portare a percepire di essere
in quella "safety comfort zone" che predispone ad un abbassamento della
soglia di attenzione e che potrebbe indurre a dare le cose per scontate.
Presentato quindi il "Safety Plan" di Fedepiloti che, sempre sotto il
coordinamento del Comando Generale e seguendo la direzione tracciata
dall' EMPA (Associazione Europea dei Piloti), proporrà un percorso di
standardizzazione di procedure di comunicazione in caso di emergenze
prendendo anche spunto dai recenti casi di cronaca. Altro tema
riconosciuto essenziale è scritto nelle "Recommendation on Pilot Boat
operation and manning". Un documento necessario e fondamentale "in
un' ottica di miglioramento reale delle condizioni di sicurezza sul nostro
luogo di lavoro - la pilotina- in particolare nel momento di maggiore
rischio che sarà sempre il trasferimento uomo: pilotina-nave-pilotina". Su
emendamento della Federazione Francese, con l' immediato sostegno di Fedepiloti, questa forte raccomandazione
europea è stata calibrata meglio per essere effettivamente adattata a tutte le realtà europee, ivi quella Italiana, che è,
come sempre, molto differente da quelle del nord Europa. E così dopo un primo momento in cui veniva
perentoriamente richiesto di imbarcare almeno due persone a bordo per ogni imbarcazione, oggi si rimanda ad una
valutazione locale che avverrà sotto il controllo di chi la sicurezza la gestisce in prima persona: il Comandante del
Porto. La Fedepiloti si impegnerà per la realizzazione di un programma di formazione del personale imbarcato al fine
di implementare: competenza e addestramento per il trasferimento sicuro del pilota, sopravvivenza in mare e tecniche
di recupero, addestramento regolare che dovrà includere procedure di emergenza per gestire situazioni di Man
Overboard in modo efficiente, particolare attenzione all' uso di attrezzature specifiche di recupero - sufficienti e
adeguate secondo l' equipaggio dell' imbarcazione. Il presidente ha voluto ricordare proprio da Genova - uno dei porti
principali del Paese - il fondamentale lavoro silenzioso che giornalmente i Conduttori delle "pilotine" (mezzi nautici
dedicati al pilotaggio) fanno in tutta la Nazione per "permettere a noi Piloti di andare a bordo in sicurezza ed in tutte le
condizioni di mare tutti i giorni dell' anno" - "questo va evidenziato con decisione e non deve essere dato per assunto"
- "una buona prestazione di pilotaggio comincia con un buon imbarco!". E' stato evidenziato come anche i conduttori
siano incardinati nell' impianto regolato del C.d.N., al quale la Fedepiloti continua ad attribuire grande lungimiranza del
legislatore quando fu scritto. "A noi oggi la capacità di adattarlo e rinnovarlo secondo le norme man mano intervenute
negli anni, senza stravolgerne però la natura per permettere sempre al servizio di pilotaggio in Italia di potere operare
in modo EFFICACE - EFFICIENTE e SICURO !". Ad un anno dell' entrata in vigore del decreto interdirigenziale sull'
aggiornamento professionale dei piloti, è stata l' occasione per un rapido check dell' andamento. Ben il 40% dei piloti
in forza ha già completato il percorso secondo i programmi organizzati e supportati dalla Fedepiloti, nonostante si sia
partiti da zero con organici ridotti rispetto alle reali necessità il che rende effettivamente difficoltoso l'
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allontanamento dei piloti dal servizio operativo nei porti. La Federazione dei piloti - unica Istituzione di
rappresentanza ad avere anche una visione oltre i confini nazionali, rilancia l' appello circa il momento di particolare
pressione che sta vivendo il sistema di pilotaggio in Italia, con un Cluster Marittimo che non riesce a fare sintesi
assistendo ad un impercettibile immobilismo-attivo che non vuole tendere al bene collettivo come fine ultimo, ma di
autoreferenzialismo sistemico di chi un giorno vorrà e potrà solo dire "l' avevo detto!" Riconoscendo invece - il
presidente Bandiera - una grande capacità agli Armatori Italiani, unici al mondo ad avere saputo trasformare diverse
delle loro aziende nazionali in multinazionali a conduzione familiare di successo. "Solo un Italiano avrebbe potuto fare
una cosa del genere". Successo a cui - secondo la Fedepiloti - hanno contribuito pienamente gli equipaggi Italiani nel
corso degli anni. Un' eccellenza tutta italiana quindi che continua con i Servizi Tecnico-Nautici (Piloti-Ormeggiatori-
Rimorchiatori) che rendono possibili le operazioni portuali con indici di produttività e standard di sicurezza elevati,
colmando un gap infrastrutturale conclamato. Elogio anche agli Agenti Marittimi - dalle parole del presidente - per i
"salti mortali" che sono chiamati a fare per rendere i tempi competitivi a dispetto di una conclamata "burocrazia
bulimica", in un mercato, quello marittimo, tra i più aggressivi e che ha insegnato al mondo cos' è la globalizzazione.
Insomma giusta la definizione data dal dt Luca Telese nella recente assemblea di Federagenti: "siete un' eccellenza
che ha un potere enorme, ma che nessuno ascolta" - riferito al Cluster Marittimo appunto. Il presidente Bandiera
chiude il suo intervento chiedendo un generale "ferma le macchine", per iniziare a dialogare seriamente all' interno del
Cluster Italiano al fine di creare le condizioni per mettere concretamente a disposizione del Paese queste eccellenze
e permettere così all' Italia di giocare un ruolo di primissimo piano nel settore marittimo a livello mondiale.

Sea Reporter
Genova, Voltri
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«Gas, nel 2030 fabbisogno a 25 mega tonnellate»

Genova - Il gas naturale liquefatto è una fonte ecologica dalle grandi
potenzialità ma per sfruttarle appieno è necessario avere infrastrutture
adeguate e norme che incoraggino le imprese a investire. È questo il
messaggio lanciato da Assogasliquidi, l' associazione di Federchimica
che rappresenta il settore dei gas liquefatti e che ha oggi partecipato alla
Genoa Shipping Week, che si è appena conclusa, nell' ambito della
sessione dedicata allo sviluppo del sistema logistico e marittimo.L'
inserimento del Gnl nella direttiva Dafi tra le fonti sulle quali puntare per
una crescita rispettosa dell' ambiente e lo sviluppo delle infrastrutture di
approvvigionamento in corrispondenza sia dei corridoi di mobilità
terrestre che dei corridoi di trasporto marittimo, testimoniano, a parere di
Assogasliquidi, la centralità che ha assunto questa fonte nelle politiche a
lungo termine di salvaguardia ambientale. Il 2018 ha confermato la
crescita della domanda di Gnl per il trasporto marittimo, a livello
mondiale, pari a circa 10 mega tonnellate, per una flotta globale
composta da 159 navi e altre 145 sono previste in consegna.Nel medio
periodo le proiezioni vedono un incremento considerevole dei consumi di
GNL per il trasporto marittimo, con una domanda globale di prodotto che
nel 2030 potrebbe attestarsi sulle 25 mega tonnellate, cioè oltre il 150%
rispetto allo scorso anno. Secondo Assogasliquidi si tratta pertanto di un'
opportunità da non perdere, soprattutto per l' Italia, vista la sua posizione
nel Mediterraneo. Per questo se da una parte, come dimostrato con il
piano integrato energia e clima, si guarda favorevolmente allo sviluppo
del Gnl nei diversi settori di utilizzo, dall' altra l' assenza di una rete di approvvigionamento nazionale risulta uno dei
principali fattori limitanti per lo sviluppo della catena logistica.Assogasliquidi, anche attraverso una consultazione
svolta dalle istituzioni sul recente piano nazionale energia e clima per il 2030, ha presentato le sue proposte volte a
favorire lo sviluppo e l' utilizzo del Gnl. Per il settore marittimo, è la proposta di Assogasliquidi, servirebbero norme
per defiscalizzare la costruzione di depositi e/o distributori di Gnl nei porti, tariffe portuali per agevolare l' utilizzo di
mezzi marittimi a Gnl, e la previsione di provvedimenti premianti e di sostegno economico per le flotte navali
alimentate a Gnl e per la realizzazione di unità navali adeguati ai servizi di small scale e al rifornimento da nave a
nave.In più, sostiene l' associazione aderente alla Federchimica, servirebbe un approccio uniforme nei processi
autorizzazione delle diverse operazioni di rifornimento navale; bisognerebbe favorire lo sviluppo dell' infrastruttura di
approvvigionamento in sede portuale anche attraverso l' individuazione di opportune aree dedicate e sarebbe
necessaria anche un' integrazione delle procedure indicate nel 2002 dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
che disciplinano l' attività di bunkeraggio nei porti marittimi, al fine di tenere conto delle specificità delle operazioni di
bunkeraggio di Gnl e garantire così un quadro normativo completo ed omogeneo su tutto il territorio nazionale.
Assogasliquidi sta collaborando con le istituzioni competenti per realizzare quanto necessario, dal punto di vista
tecnico e normativo, per avere uno sviluppo pieno delle infrastrutture di approvvigionamento e distribuzione di Gnl.L'
associazione ha anche contribuito sia nel farsi promotrice di un accordo di programma con le altre associazioni, alla
presenza del ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, volto alla collaborazione tra le diverse sigle per lo sviluppo del
Gnl; sia nel lavoro realizzato con i Vigili del Fuoco, per la realizzazione della Guida tecnica di prevenzione incendi per
l' analisi dei progetti di impianti di stoccaggio di Gnl superiori a 50 tonnellate, fondamentale per la costruzione di
impianti small scale sul territorio nazionale.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Dogane e nautica di lusso Alleanza fra Cina e Ravenna

Due firme avvicinano la portualità di Shanghai e il colosso China Merchants Industry al Candiano, con una
partnership strategica

ANDREA TARRONI

RAVENNA Ravenna e Cina si avvicinano ogni giorno di più. Dopo lo
sbarco in città della divisione europea del più grande gruppo statale e la
visita di un' ampia delegazione al quartier generale del Gruppo China
Merchants Industry alcuni mesi fa, ieri si sono mossi due passi decisivi,
con due firme di ampio rilievo che approssimano da un lato la portualità
di Shanghai e dall' altro il colosso con base a Hong Kong al porto
romagnolo. Due sigle che ieri hanno comportato la nascita di una
partnership strategica di tre porti italiani col Dragone da un lato, e dall'
altro un' intesa di tipo scientifico ed economica sull' evoluzione della
nautica di lusso. L' accordo tra uffici doganali Il primo accordo è nato a
livello istituzionale e dà seguito ai protocolli che stanno evolvendo sulla
"Via della Seta". A Roma infatti, nella tarda mattinata di ieri, il direttore
dell' Agenzia Dogane e Monopoli della Repubblica Italiana, Benedetto
Mineo, e il vice Ministro delle Dogane della Repubblica Popolare Cinese,
Wang Lingjun hanno sottoscritto un importante accordo di collaborazione
tra gli uffici doganali di Venezia, Trieste e Ravenna con il distretto
doganale di Shanghai, primo distretto doganale cinese per volumi di
operazioni e primo porto al mondo per volume di traffico containerizzato.
«Si tratta di un accordo importante che faciliterà il disbrigo delle pratiche
doganali nei porti italiani e in quelli cine si», ha commentato il ministro
dell' economia, Giovanni Tria, a margine della firma che l' ha visto
presente. Mentre a Roma si  f i rmava l '  accordo a Ravenna si
incontravano il referente interregionale Emilia Romagna e Marche dell'
Agenzia delle Dogane e Monopoli Franco Letrari ed I vertici di Tcr e Sapir
per implementare i servizi di Dogane e Usmaf. Contributo dell' Università
Ma soprattutto a Bologna si firmava l' accordo strategico di collaborazione, della durata di 5 anni, tra l' Università e
China Merchants Industry Holdings. Si parla, appunto, dell' azienda leader cinese e mondiale nell' industria marittima e
nella costruzione di navi da crociera luxury, con l' obiettivo di sviluppare pro getti di ricerca e innovazione e di
formazione. Quella di cui Ravenna ha la sede della divisione europea, Cmit Europe. E il protocollo arriva proprio a
valle di una serie di incontri, ipotesi e negoziazioni iniziate lo scorso dicembre 2018, quando una delegazione dell'
Alma Mater (costituita dal Rettore Francesco Ubertini, dal prof. Fabio Fava, delegato per la ricerca industriale,
cooperazione territoriale e innovazione, dal Sindaco di Ravenna Michele De Pascale e da Camilla Bosi della Regione
ER) aveva incontrato, a Hong Kong, i referenti della China Merchants Group e della Cmit Europ. Per il colosso cinese
era presente non solo Simple Hu, che è il general manager di China merchant industry, ma anche Hua Feng Zhan,
riferimento apicale di C mhi & Cruise Ship Co, Paul Liang, direttore di Cmit-Europe, Simon YE, Deputy Chairman di
Cmit Europe, Jacky Liu, Chair mandi Cmit Europe ed infine il ravennate Stefano Schiavo, che di Cmit europe è l'
amministratore delegato e guida la struttura che ha sede in via Gardini, nel palazzo che fu della sede Ferruzzi. L'
accordo firmato ieri prevede di collaborare insieme per avviare un centro di ricerca e sviluppo a Marina di Ravenna,
nell' ambito dell' industria marittima e della costruzione di navi da crociera luxury, e per progettare l' istituzione di
Master mirati. Ingegneri in crescita Una progettualità che ha visto convergere l' ormai strutturato investimento nel
sapere che Ravenna e l' università stanno portando nel settore (che avrà presto un addendo importante nella nascita
del centro di ricerche a Marina di Ravenna vincitore di un finanziamento regionale con

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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una partnership del Fraunhofer Institute) e la volontà espressa a più riprese di Cmit di spingere sull' innovazione del
comparto partendo dal territorio ravennate (sono oltre 70 gli ingegneri che lavorano in via Gardini ed entro l' anno
diventeranno 100). Ora c' è attesa per l' evoluzione pratica di questi accordi.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Shanghai collaborerà con Ravenna, Trieste e Venezia

Firmata intesa tra Agenzia delle Dogane italiana e quella cinese

01 Luglio 2019 - Roma - Il Direttore dell'Agenzia delle Dogane, Benedetto
Mineo e il vice Ministrodelle Dogane della Repubblica Popolare Cinese,
Wang Lingjun, hanno firmato oggi a Roma, alla presenza del ministero
dell'Economia, Giovanni Tria, un accordo di collaborazione tra gli uffici
doganali di Venezia, Trieste e Ravenna con il distretto doganale di
Shanghai. L'accordo prevede un contatto diretto tra uffici operativi per lo
scambio di esperienze professionali utili a rendere piu' efficace il
contrasto alle violazioni di carattere doganale, sia per aspetti tributari che
extra tributari. L'intesa prevede, inoltre, la collaborazione per attuare
misure in l inea con quanto indicato negli accordi per i l  mutuo
riconoscimento dei rispettivi programmi di facilitazione Ue e Cina
concessi agli operatori economici autorizzati. Presenta all'incontro il
ministero Tria ha salutato la firma con il sigillo su "un importante accordo"
che consentira' di migliorare le procedure di scambio commerciale tra
Italia e Cina.

Portoravennanews
Ravenna
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L' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale ridisegna Portoferraio

GAM EDITORI

1 luglio 2019 - Prolungare la banchina Alto Fondale di 64 metri, creando
così un accosto con una lunghezza finale di circa 180 metri contro gli
attuali 116. È questa la principale proposta di adeguamento tecnico
funzionale al Piano Regolatore Portuale presentata oggi in Comitato di
Gestione e con la quale l' Autorità di Sistema Portuale si ripropone di
ridisegnare Portoferrario, rendendolo adatto a ricevere le navi di ultima
generazione, quelle con lunghezza variabili tra i 117 e i 170 metri, che per
evidenti limiti strutturali non possono ormeggiare in porto. Assieme al
prolungamento dell' Alto Fondale, la Port Authority intende ridimensionare
di 30 metri la lunghezza della Calata Depositi (oggi lunga 105 mt),
riallenandola con il Molo gallo e ampliando così gli spazi a terra, 1500 mq
che potranno essere utilizzati agevolare tutte le procedure di sbarco e
imbarco dei veicoli senza intralciare la viabilità locale oltremodo
congestionata. Anche per le aree di sbarco alla radice del Pontile 1 si
rende necessario prevedere ulteriori spazi che permettano un' agevole
procedura di sbarco e imbarco dei nuovi traghetti. L' onere complessivo
dei lavori relativi ai due interventi di adeguamento si prevede possano
ammontare a circa sei milioni di euro.

Primo Magazine
Livorno
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FORTEZZA VECCHIA

Cardinali, Paci e la Boccaccesca il Vernacoliere prepara la festa

Dal 23 al 25 agosto tre giorni di eventi con i big del giornale mensile satirico

LIVORNO. Tra gli appuntamenti che infuocheranno ancora di più questa
estate di per sé già caldissima, merita un focus tutto particolare "La festa
del Vernacoliere 2019", in Fortezza Vecchia; straordinaria tre giorni
firmata dalla Mario Cardinali Editore e realizzata per la sesta volta
consecutiva in sinergia con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale e Menicagli Pianoforti. Il weekend prescelto è quello che va
da venerdì 23 agosto a domenica 25, il programma ufficiale è in via di
definizione, ma alcune indiscrezioni sono già trapelate e meritano di far
mettere un promemoria tra le date di questa "Bella Livorno" . Ad
esempio, è certa la collaborazione con la Boccaccesca, la famosa
rassegna eno-gastronomica di Certaldo caratterizzata dalla selezione di
prodotti di assoluta eccellenza sul territorio toscano, che sarà presente
alla tre giorni con stand, cooking-show ed eventi (tra cui le novelle del
Boccaccio portate in scena sul palco principale dell' Area Cisterna nella
giornata di domenica 25 agosto). Tra gli spettacoli, sicura la presenza del
duo comico fiorentino Alessandro Paci-Kagliostro (venerdì 23 agosto),
reduci dai successi televisivi di "Ridi col Tubo", "Attenti al tubo" e "La sai
l' ultima? ", nonché del film "Non ci resta che ridere" uscito ad aprile del
2019, e un one-man-show del Direttore Mario Cardinali (sabato 24
agosto) che si lancerà in un' analisi comico-politica del mondo
circostante, filtrato attraverso la lente della satira (il titolo e l' argomento
della chiacchierata del direttore sono ancora top secret). Tutte le serate
saranno presentate da Claudio Marmugi, comico e firma trentennale del
Vernacoliere. La Festa del Vernacoliere 2019 rientra nel programma dei "120 spettacoli in 100 giorni" del Fortezza
Bar della Fortezza Vecchia, il cui calendario completo è consultabile online.

Il Tirreno
Livorno
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polemica sulla demolizione delle navi

I dubbi del comitato sul nuovo polo della Pim

PIOMBINO. Il comitato Salute Pubblica si schiera contro il polo di
demolizione, refitting e realizzazione navi della Pim, operativo a
settembre sul porto di Piombino «Il progetto più volte sbandierato dalla
Regione e dagli ex sindaci Anselmi e Giuliani si avvia a realizzarsi -
spiegano dal comitato - Quello di cui non siamo a conoscenza, però,
sono i dettagli. Secondo le ultime indiscrezioni i cassoni, 12 in tutto,
posizionati nel porto, che un tempo dovevano servire come banchina di
carenaggio, adesso, dopo anni, sono divenuti un rifiuto anch' essi e
saranno demoliti. Conosciamo poco anche sul fronte delle autorizzazioni,
visto che Piombino ha solo il nulla-osta della Regione senza essere
inserito nella liste dell' Unione Europea dei siti autorizzati». Il comitato fa
sapere come esistano porti «già attrezzati con viabilità, macchine e
infrastrutture che licenziano 200 maestranze come il porto di Cagliari per
mancanza di prospettive. Solo Piombino, già centro di trattamento rifiuti
pericolosi, è attrattivo con questa nuova attività portatrice di amianto
aerodisperso e diossina da taglio lamiere, oltretutto contaminate da
idrocarburi». Ma, secondo il comitato, il sito di Piombino non sarà mai
competitivo rispetto ai cantieri asiatici e turchi che si occupano di
demolizioni. «Siamo preoccupati nel vedere nascere sul nostro territorio
altri poli di lavorazione dei rifiuti che sulla stampa e da organi istituzionali,
come la Regione e l' Autorità portuale, indicano come nuovo sviluppo
economico per Piombino. La demolizione delle navi è in antitesi con
qualsiasi prospettiva di diversificazione». Per questo il comitato chiede al
sindaco e al consiglio comunale di Piombino «di prendere i dovuti accorgimenti per tutelare la salute e l' ambiente
prima di tutto dei piombinesi, senza fare sconti a nessuno. Non vogliamo una città di rifiuti». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO COMITATO SALUTE CHIEDE CHIAREZZA

'Pim, che cosa succede?'

IL COMITATO salute pubblica contrario al nuovo polo di demolizione,
refitting e realizzazione di navi nel porto di Piombino che dovrebbe
partire a settembre, effettuato da Pim, costituita dal cantiere genovese
San Giorgio del Porto, società che ha effettuato la demolizione della
Costa Concordia, insieme al Gruppo Neri di Livorno: investimento
complessivo di 14 milioni di euro. «Apprendiamo sempre dalla stampa
che il progetto più volte sbandierato dalla Regione Toscana e dagli ex
sindaci Anselmi e Giuliani si avvia a realizzarsi. Quello di cui non siamo a
conoscenza, però, sono i dettagli». SECONDO le ultime indiscrezioni -
sostiene il Comitato - i cassoni, 12 in tutto, posizionati nel porto d i
Piombino, che un tempo dovevano servire come banchina di carenaggio,
adesso, dopo anni, sono divenuti un rifiuto anch' essi e saranno demoliti.
Conosciamo poco anche sul fronte delle autorizzazioni, visto che
Piombino ha solo il nulla-osta della Regione. Piombino, già centro di
trattamento rifiuti pericolosi, è attrattivo con questa nuova attività. Come
Comitato salute pubblica siamo preoccupati nel vedere nascere sul
nostro territorio altri poli di lavorazione dei rifiuti che organi istituzionali,
come la Regione e l' Autorità Portuale, indicano come nuovo sviluppo per
Piombino. La demolizione delle navi è in antitesi con qualsiasi prospettiva
di diversificazione». Bisogna precisare che Pim ha ottenuto tutti i
permessi e le autorizzazioni necessarie per operare come già scritto.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Demolizioni navali a Piombino, PIM dà il via ai lavori in porto

PIOMBINO - Nei gionni scorsi PIM ( Piombino Industrie Marittime ) ha
dato il via nel porto di Piombino alla fase operativa del progetto per la
realizzazione del Polo delle demolizioni navali , ovvero di un centro
portuale per lo smantellamento delle navi secondo i principi eco-
compatibili del riciclo stabiliti dalle normative comunitarie . Dopo un iter
autorizzativo durato 3 anni , è iniziata la prima fase dei lavori che
prevedono la realizzazione di un sistema di raccolta delle acque. PIM è la
società costituita dai cantieri genovesi San Giorgio del Porto e dal
Gruppo F.lli Neri della famiglia di armatori livornesi.I lavori segnano " l'
inizio di una nuova storia per il porto di Piombino, " - fa sapere l' Autorità
di Sistema Portuale in una nota - " che comincerà ufficialmente al termine
di questo intervento con l' avvio delle prime commesse ".« Siamo felici di
aver ottenuto le necessarie autorizzazioni e di poter finalmente avviare la
costruzione di un' opera fondamentale dal punto di vista operativo e della
tutela ambientale » ha commentato l' amministratore delegato di PIM ,
Valerio Mulas , che ha aggiunto: « Una volta installato il sistema di
raccolta delle acque, partiremo con la demolizione di alcuni cassoni.
Stiamo inoltre pianificando altre attività di cantieristica navale che
potranno essere avviate nel breve periodo. Il sito ha infatti enormi
potenzialità e si presta a diventare un importante polo multifunzionale
».La società nell' aprile scorso aveva ottenuto l' Autorizzazione Integrata
Ambientale , quindi è potuto iniziare il primo step della fase operativa del
progetto per le demolizioni navali: " un mercato che crescerà molto nel
prossimo futuro , grazie anche all' impulso dato dalla normativa europea sul riciclo. - fa sapere l' Autorità di Sistema -
" Dal 1° gennaio 2019, infatti, gli armatori registrati nell' Unione Europea devono utilizzare solamente cantieri di
demolizione approvati a livello comunitario . San Giorgio del Porto è già iscritta nel Registro europeo dei demolitori
navali e presto lo sarà anche PIM.La società, in virtù di un atto di sottomissione, dispone oggi di una superficie
complessiva di 103 mila metri quadrati, che includono i 468 metri di banchine . Il primo lotto, da 80 mila metri quadrati,
è già stato consegnato e collaudato: sarà qui che sorgerà il primo capannone , lungo 120 metri e largo 28. PIM
lavorerà ora per accelerare quanto più possibile la realizzazione di tutte le opere necessarie all' avvio a pieno regime
delle attività.«Non possiamo che essere soddisfatti - ha dichiarato Pietro Verna, Commissario straordinario dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale- il concreto avvio delle attività di PIM proietta lo scalo in
un mercato dalle enormi potenzialità e dalle ottime ricadute occupazionali».

Corriere Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Via al cantiere di Piombino Industrie Marittime

Le ruspe al lavoro per realizzare il futuro polo di demolizione europeo. Si parte con la realizzazione del sistema di
raccolta delle acque

Con le prime bennate delle ruspe per costruire il sistema di raccolta delle
acque, sono iniziati ufficialmente i lavori di realizzazione di Piombino
Industrie Marittime (PIM), centro di demolizione europeo nel cuore del
Mediterraneo, gestito da San Giorgio del Porto e Fratelli Neri. «Una volta
installato il sistema di raccolta delle acque, partiremo con la demolizione
di alcuni cassoni», spiega l' amministratore delegato di PIM, Valerio
Mulas . «Stiamo pianificando - continua - altre attività di cantieristica
navale che potranno essere avviate nel breve periodo. Il sito ha infatti
enormi potenzialità e si presta a diventare un importante polo
multifunzionale». Sulla base degli accordi del 2016 con Regione Toscana
e autorità portuale di Piombino, le aree sono affidate a PIM per quarant'
anni. La lunghezza complessiva delle banchine sarà di 468 metri, la
superficie totale di 103,295 metri quadrati, di cui 80,922 già realizzati e
altri 22,373 da realizzare, che dovrebbero essere terminati entro un anno
dall' avvio del cantiere (il sistema di raccolta delle acque verrà realizzato
in un paio di mesi). A garantire le prime commesse ci sono il ministero
della Difesa e la Marina militare per lo smantellamento di navi militari,
previsto dall' accordo di programma per l' area di crisi industriale
complessa, proseguirà poi nei contatti con il mercato armatoriale privato
per assicurarsi altre commesse. Gli investimenti complessivi per
realizzare il polo si aggirano sui 14 milioni di euro, con prospettive
occupazionali, a regime, per circa 200 lavoratori. Nascerà un centro di
demolizione proiettato «in un mercato dalle enormi potenzialità e dalle
ottime ricadute occupazionali», come ha sottolineato il commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del
Tirreno centrale, Pietro Verna . Dal primo gennaio di quest' anno, infatti, gli armatori registrati nell' Unione europea
devono utilizzare solamente centri di demolizione approvati comunitariamente, un Registro nel quale è già iscritto San
Giorgio del porto e presto lo sarà anche PIM.

Informazioni Marittime
Piombino, Isola d' Elba
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«File per l' Elba, turisti infuriati»

Il presidente degli albergatori: «Il traffico a Piombino ci danneggia»

DIVAMPA la polemica per le lunghe code che nei sabati di giugno (anche
se nell' ultimo la situazione è un po' migliorata) hanno 'accolto' i vacanzieri
diretti all' Elba all' ingresso del porto di Piombino con conseguenti
proteste e lamentele per i grossi ritardi con i quali molti di essi hanno
potuto imbarcarsi per l' isola. Ad alimentarla è il presidente dell'
associazione albergatori elbani Massimo De Ferrari che mette sul banco
degli imputati la 'nuova gestione' dell' Autorità di sistema portuale del mar
Tirreno settentrionale. «A seguito di quanto era successo lo scorso anno
- attacca De Ferrari - era stato istituito il comitato di accoglienza presso l'
Autorità portuale di Piombino che aveva anticipato dei provvedimenti che
sarebbero stati presi per eliminare alcuni disagi come il verificarsi di
ingorghi, ad esempio attraverso l' apertura di piazzali per la sosta
temporanea delle macchine dirette in Corsica e in Sardegna il sabato».
«LA NOSTRA associazione - continua De Ferrari - ha cercato di
collaborare con una continua campagna verso i clienti per convincerli a
non partire il sabato, anche se il più delle volte per motivi lavorativi e
familiari risulta il giorno di arrivo e partenza più gettonato. Inoltre
sappiamo che dovevano essere installati cartelli di accoglienza con gli
orari dei traghetti e le sbarre per l' Elba dovevano essere sempre aperte
salvo in casi di emergenza. Non tutto però ci risulta essere stato fatto». L'
attacco si fa più duro: «La nostra associazione - aggiunge De Ferrari - ha contribuito anche all' introduzione di un bus
da Piombino all' aeroporto di Pisa per snellire ulteriormente il traffico, ma aspettiamo ancora l' apertura di viabilità
alternative per il porto. Il commissario dell' Autorità portuale ha azzerato tutto quanto avevamo cercato di costruire
per l' accoglienza. Nessun dialogo, nessuna conoscenza dei problemi e dei territori e riconoscenza di chi lavora col
turismo. Non abbiamo avuto ancora il piacere di un confronto con il commissario che sta contribuendo a peggiorare
la situazione di accesso da e per il porto di Piombino, unica porta per l' Elba. Pensiamo soprattutto che l' Autorità
portuale debba procedere, come già concordato in sede di comitato, con i programmi di sviluppo riprendendo
immediatamente quel dialogo con le categorie imprenditoriali del turismo e con gli enti territoriali, necessario per
ovviare alle problematiche di viabilità e accoglienza dei turisti, questioni vecchie ormai non più accettabili. L'
accoglienza a Piombino è un determinante biglietto da visita anche per l' Elba».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Porto, meno zolfo per le navi in manovra

Porto, meno zolfo per le navi in manovra La lotta all' inquinamento
atmosferico nel Comune di Ancona passa necessariamente attraverso il
fronte del porto, grazie all' Ancona blue agreement, l' accordo volontario
dedicato alla tematica della qualità dell' aria nella realtà portuale. Il 30
novembre scorso gli armatori e le compagnie di navigazione dei traghetti
attivi nello scalo dorico hanno firmato un' intesa, promossa dall' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico centrale e dalla Capitaneria di
porto, in cui si impegnavano sin da subito a far funzionare i motori
principali e ausiliari delle navi con combustibile per uso marittimo con un
tenore di zolfo non superiore allo 0,1% dall' ultimazione della manovra di
ormeggio in porto e fino alla partenza e all' uscita dallo scalo, rispetto all'
1,5% previsto dall' attuale legge. L' intesa stabilisce anche buone pratiche
nella gestione delle macchine delle navi, l' ottimizzazione dell' arrivo e
delle partenze e un' attenzione particolare alla manutenzione dei motori.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incrementato il traffico crociere ad Ancona

GAM EDITORI

1 luglio 2019 - La compagnia di navigazione Msc Crociere ha portato a
28 le toccate ad Ancona, rispetto alle 20 del 2017, su un numero
complessivo di 46 approdi. I prossimi appuntamenti con le navi da
crociera saranno venerdì 5 luglio con Msc Sinfonia e sabato 6 luglio con
Marella Explorer 2 della compagnia Marella Cruises. "La presenza
consolidata di Msc Crociere e l' aumento delle toccate rende sempre più
strategico il ruolo del porto internazionale di Ancona - dice Rodolfo
Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
centrale -, è un riconoscimento, da parte di questa importante compagnia
di navigazione e delle altre che hanno scelto Ancona come meta dei loro
viaggi, dei servizi offerti che vengono offerti dallo scalo e al valore e alla
bellezza della regione. Un' occasione, per la città e per le Marche, di
sviluppare ulteriormente il settore del turismo, per creare opportunità di
lavoro per le imprese, nuova occupazione e ricchezza diffusa sul
territorio".

Primo Magazine
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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CORRIDOIO TIRRENO-ADRIATICO: CISL ''SUBITO ACCORDO CON
CIVITAVECCHIA''

Abruzzo Web
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CIVITAVECCHIA''

CHIETI - La Cisl e la Fit Abruzzo Molise sottolineano congiuntamente l'
urgenza di avviare il percorso per lo spostamento dei Porti abruzzesi nell'
alveo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale. I prossimi 24 e 26 luglio l' intero settore dei Trasporti si
fermerà per una prima azione di sciopero nazionale che vede tra le
rivendicazioni quella dello sblocco delle grandi opere nonché la
costruzione di corridoi europei funzionanti, efficienti ed efficaci. "Il
Governo regionale - esordisce la nota - ha la responsabilità di portare a
termine una intesa, avviata nel 2016 tra le Regioni di Lazio e Abruzzo,
che concretizzi quella visione strategica che solo la oggettiva funzionalità
dei porti abruzzesi con quello di Civitavecchia può garantire. La Regione
Abruzzo ad oggi è praticamente tagliata fuori da ogni previsione
progettuale afferente alle Reti TEN - T, ovvero il reticolo infrastrutturale
europeo attraverso il quale si muoveranno persone e merci e, di
conseguenza, l' intera economia continentale". "Ne deriva una grave
carenza infrastrutturale - prosegue la nota- , vero e proprio ostacolo allo
sviluppo del nostro territorio, e riuscire ad invertire questa prospettiva
negativa passa indiscutibilmente dalla capacità che si avrà di intercettare i
finanziamenti europei di scopo. Tale obiettivo è raggiungibile solo
attraverso il riconoscimento del cosiddetto Corridoio Tirreno Adriatico
che da Barcellona arriva a Ploce, passando per le Regioni di Lazio ed
Abruzzo". L' iter legislativo avviato per la costituzione della ZES non può
e non deve essere di ostacolo ad un progetto più ampio e strutturato, ma
altresì deve esserne parte integrante riconoscendo la propedeuticità della modifica della Autorità portuale di
riferimento dei porti abruzzesi quale elemento indispensabile per un disegno ampio e strutturato che faccia da volano
per l' intera economia regionale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Grimaldi elimina i fumi in porto

Operativa la prima nave con le batterie al litio. Da settembre nuovi contratti: «Fincantieri interessata»

Quattro ore di autonomia, un tempo più che sufficiente per imbarcare e
sbarcare merci e passeggeri senza emettere neppure un grammo di
polveri inquinanti. Un «primo passo verso un trasporto marittimo a
emissioni zero», spiega l' armatore Manuel Grimaldi a bordo del traghetto
"Cruise Roma", operativo sulla linea Civitavecchia -Porto Torres -
Barcellona. «Perché qui non stiamo parlando di ridurre, ma di annullare
del tutto l' inquinamento durante lo stazionamento della nave in porto». Un
risultato reso possibile dell' allestimento di un impianto di batterie al litio
della capacità di oltre cinque megawatt, «il più potente mai realizzato al
mondo su una nave», in grado di ricaricarsi in meno di cinque ore di
navigazione. Navigazione nel corso della quale le emissioni di zolfo,
«grazie a quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico»
saranno ridotte allo 0,1% in massa e il particolato dell' 80%. «Oggi
Grimaldi ha aperto una finestra sul futuro del trasporto marittimo. Un
futuro che, nel nostro porto, dovrà essere assolutamente ecosostenibile:
spero che altri armatori seguano questo esempio», dice la presidente
dell' autorità portuale di Barcellona, Mercé Conesa i Pagès, fra gli ospiti
della cerimonia di presentazione nel porto di Civitavecchia. Di sicuro, il
"Cruise Roma" (fra i più grandi traghetti al mondo dopo i lavori di
allungamento nel cantiere di Palermo) rappresenta per il gruppo Grimaldi
un punto di svolta. Le 12 navi ordinate in Cina, oltre alle batterie al litio e
agli scrubber («sbaglia chi dice che i catalizzatori inquinano il mare: studi
recenti, in Giappone e in Europa, testimoniano il contrario», avverte
Grimaldi), saranno dotate di un apparato capace di creare un cuscinetto d' aria sotto lo scafo, «in modo da attenuare
l' attrito e di conseguenza i consumi». Navi sempre più verdi e tecnologiche, insomma, come saranno anche le
quattro unità di classe super Star che l' armatore napoletano sta per ordinare: «Il contratto per le prime due ro -pax
dovremmo firmarlo a settembre», dice al Secolo XIX. «Fincantieri? Ha dimostrato interesse, può essere una
soluzione». NAVI CON LA SPINA Quella delle navi "a batterie" è una scelta per ora in controtendenza, in Italia e non
solo. Molti armatori hanno scelto il gas naturale liquefatto (lng) come alternativa ai carburanti di origine fossile, altri si
stanno attrezzando per il cosiddetto cold ironing. «Ma attenzione - dice Grimaldi -: se per portare elettricità in
banchina utilizzo energia generata dal carbone, mi spiegate dov' è il vantaggio ambientale? A quel punto inquino
meno se brucio diesel... Io resto convinto che le batterie siano la risposta più seria a un problema che non possiamo
più ignorare». Un tema, quello ambientale, che Civitavecchia conosce benissimo. «Grimaldi ha ragione gli risponde il
presidente della Port Authority, Francesco Maria di Majo -. Noi abbiamo scelto il cold ironing, ma sicuramente non
useremo elettricità prodotta dalla centrale a carbone. Stiamo pensando al fotovoltaico, o comunque a fonti
rinnovabili». -

Il Secolo XIX
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentata la nave a emissioni zero

CIVITAVECCHIA. Si è tenuta nel porto di Civitavecchia la cerimonia di
presentazione del la "nuova" Cruise Roma, la prima nave del
Mediterraneo con zero emissioni in porto. L' ammiraglia del Gruppo
Grimaldi è stata recentemente sottoposta a lavori di allungamento e
restyling nel cantiere Fincantieri di Palermo, a conclusione dei quali è
tornata operativa sulla linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona. All'
evento hanno partecipato autorità civili e marittime, clienti e partner del
Gruppo Grimaldi. In particolare, presenti erano Mercé Conesa i Pagès,
presidente dell' Autorità Portuale di Barcellona, Ernesto Tedesco, sindaco
di Civitavecchia, Vincenzo Leone, comandante della Direzione marittima
del Lazio, Francesco Maria di Majo, Presidente dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno Centrale, Mauro Coletta, Direttore generale del
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. A fare gli onori di casa è
stato Emanuele Grimaldi, armatore e amministratore delegato del Gruppo
Grimaldi. Già prima dei lavori di allungamento, la Cruise Roma, insieme
alla gemella Cruise Barcelona, era tra i traghetti più grandi al mondo per il
trasporto di merci e passeggeri. Grazie all' inserimento di un troncone di
29 metri, adesso il cruise ferry misura 254 metri e ha una stazza lorda di
circa 63mila tonnellate. A disposizione dei 3.500 passeggeri che la nave
è ora in grado di ospitare vi sono 499 cabine (per un totale di 1.994 posti
letto) e 600 poltrone reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti della Cruise Roma
sono in grado di accogliere 850 persone, 280 in più rispetto a prima,
grazie all' aggiunta di un ristorante "Family self-service". Infine, per quanto riguarda i veicoli, il ponte auto di 3mila
metri quadri ha una capacità di 271 auto, mentre oltre 3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti.

La Nuova Sardegna
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentata Cruise Roma di Grimaldi, traghetto a emissioni 0

Nave allungata: ha batterie, non inquina durante soste in porto

(ANSA) - CIVITAVECCHIA, 1 LUG - Presentata in porto a Civitavecchia
la rinnovata Cruise Roma, traghetto del Gruppo Grimaldi che è stato
sottoposto a lavori di allungamento e restyling e che sarà la prima nave
con zero emissioni in porto. Sulla Crusie Roma - già operativa sulla linea
Civitavecchia-Porto Torress-Barcellona - sono stati installati 4 scrubber
per la depurazione dei gas di scarico che abbattono le emissioni di zolfo
fino allo 0,1% e riducono il particolato dell' 80%, e un impianto di mega
batterie al litio per alimentare la nave durante le soste nei porti.
Contestualmente la Cruise Roma, che già prima dei lavori, insieme alla
gemella Cruise Barcelona, era uno dei traghetti più lunghi del
Mediterraneo, è stata sottoposta ad un intervento di allungamento, con l'
inserimento di un troncone di scafo che ha portato la lunghezza
complessiva a 254 metri e la stazza lorda a 63.000 tonnellate. La nave è
ora in grado di ospitare 3.500 passeggeri e di accogliere 271 automobili
e 3.700 metri lineari di carico rotabile (pari a 210 mezzi pesanti). Alla
cerimonia hanno preso parte tra gli altri Mercé Conesa i Pagès,
presidente del porto di Barcellona, Ernesto Tedesco, sindaco di
Civitavecchia, Vincenzo Leone, comandante della Direzione Marittima
del Lazio, Francesco Maria di Majo, presidente dell' autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Mauro Coletta, Direttore
generale del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e l' armatore
Manuel Grimaldi, Amministratore delegato del Gruppo Grimaldi.

Ansa
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La "nuova" cruise Roma presentata a Civitavecchia, prima nave del
Mediterraneo zero emissioni in porto

(FERPRESS) - Civitavecchia, 1 LUG - Si è tenuta questa mattina nel
porto di Civitavecchia la cerimonia di presentazione della "nuova" Cruise
Roma, la prima nave del Mediterraneo con zero emissioni in porto. L'
ammiraglia del Gruppo Grimaldi è stata recentemente sottoposta a lavori
di allungamento e restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo, a
conclusione dei quali è tornata operativa sulla linea Civitavecchia-Porto
Torres-Barcellona. All' evento hanno partecipato autorità civili e marittime,
clienti e partner del Gruppo Grimaldi. In particolare, presenti erano Mercé
Conesa i Pagès, Presidente dell' Autorità Portuale di Barcellona, Ernesto
Tedesco, Sindaco di Civitavecchia, Vincenzo Leone, Comandante della
Direzione Marittima del Lazio, Francesco Maria di Majo, Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Mauro Coletta,
Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. A fare
gli onori di casa è stato Emanuele Grimaldi, armatore e Amministratore
Delegato del Gruppo Grimaldi. Già prima dei lavori di allungamento, la
Cruise Roma, insieme alla gemella Cruise Barcelona, era tra i traghetti
più grandi al mondo per il trasporto di merci e passeggeri. Grazie all'
inserimento di un troncone di 29 metri, adesso il cruise ferry misura 254
metri e ha una stazza lorda di circa 63.000 tonnellate. A disposizione dei
3.500 passeggeri che la nave è ora in grado di ospitare vi sono 499
cabine (per un totale di 1.994 posti letto) e 600 comode poltrone
reclinabili. Inoltre, i tre ristoranti della Cruise Roma sono in grado di
accogliere 850 persone, 280 in più rispetto a prima, grazie all' aggiunta di
un ristorante "Family self-service". Infine, per quanto riguarda i veicoli, il ponte auto di 3.000 m2 ha una capacità di
271 automobili, mentre oltre 3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico,
sono state adottate soluzioni d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto ambientale e al risparmio energetico. In
particolare, sono stati installati quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le emissioni
di zolfo fino allo 0,1% in massa - pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova normativa dell' IMO a
partire dal gennaio 2020 - e di ridurre il particolato dell' 80%. È stato inoltre installato un impianto di mega batterie a
litio della capacità di oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità di mettere in
funzione i diesel-generatori, raggiungendo così l' obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero emissioni in
porto. "La 'nuova' Cruise Roma rappresenta in modo tangibile, da un lato, la nostra continua ricerca dell' eccellenza e,
dall' altro, il nostro impegno per una mobilità sempre più sostenibile", ha dichiarato durante la cerimonia di
presentazione Emanuele Grimaldi. "Il nostro Gruppo continuerà in questa direzione, con l' obiettivo costante di
rispondere alla domanda di servizi di trasporto di merci e passeggeri con innovazione, qualità, efficienza e rispetto
dell' ambiente".

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentata a Civitavecchia la 'nuova' Cruise Roma

Dopo i lavori di ammodernamento nel cantiere Fincantieri di Palermo, l'ammiraglia del gruppo Grimaldi è tornata
operativa sulla linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona

E' stata presentata nel porto di Civitavecchia la nuova Cruise Roma, la
prima nave del Mediterraneo con zero emissioni in porto. L'ammiraglia
del gruppo Grimaldi è stata recentemente sottoposta a lavori di
allungamento e restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo, a
conclusione dei quali è tornata operativa sulla linea Civitavecchia-Porto
Torres-Barcellona. Già prima dei lavori di allungamento, la Cruise Roma,
insieme alla gemella Cruise Barcelona, era tra i traghetti più grandi al
mondo per il trasporto di merci e passeggeri. Grazie all'inserimento di un
troncone di 29 metri, adesso il cruise ferry misura 254 metri e ha una
stazza lorda di circa 63mila tonnellate. A disposizione dei 3.500
passeggeri che ora la nave è ora in grado di ospitare, ci sono 499 cabine
- per un totale di 1.994 posti letto - e 600 poltrone reclinabili. Inoltre, i tre
ristoranti della Cruise Roma sono in grado di accogliere 850 persone,
280 in più rispetto a prima, grazie all'aggiunta di un ristorante Family self-
service. Infine, per quanto riguarda i veicoli, il ponte auto di 3mila metri
quadri ha una capacità di 271 automobili, mentre oltre 3.700 metri lineari
sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico,
sono state adottate soluzioni volte alla riduzione dell'impatto ambientale e
al risparmio energetico. In particolare, sono stati installati quattro
scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le
emissioni di zolfo fino allo 0,1% in massa pari a 5 volte meglio di quanto
sarà previsto dalla nuova normativa dell'Imo a partire dal gennaio 2020 e
di ridurre il particolato dell'80%. È stato inoltre installato un impianto di
mega batterie a litio della capacità di oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità
di mettere in funzione i diesel-generatori, raggiungendo così l'obiettivo promosso dal gruppo Grimaldi delle zero
emissioni in porto.

Guida Viaggi Portale
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grimaldi presenta a Civitavecchia la nuova Cruise Roma, prima nave con zero
emissioni in porto

Si è tenuta questa mattina nel porto di Civitavecchia la cerimonia di
presentazione del la "nuova" Cruise Roma, la prima nave del
Mediterraneo con zero emissioni in porto. L' ammiraglia del Gruppo
Grimaldi è stata recentemente sottoposta a lavori di allungamento e
restyling presso il cantiere Fincantieri di Palermo, a conclusione dei quali
è tornata operativa sulla linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona. All'
evento hanno partecipato autorità civili e marittime, clienti e partner del
Gruppo Grimaldi. In particolare, presenti erano Mercé Conesa i Pagès,
Presidente dell' Autorità Portuale di Barcellona, Ernesto Tedesco,
Sindaco di Civitavecchia, Vincenzo Leone, Comandante della Direzione
Marittima del Lazio,Francesco Maria di Majo, Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Mauro Coletta, Direttore
Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. A fare gli onori
di casa è stato Emanuele Grimaldi, armatore e Amministratore Delegato
del Gruppo Grimaldi. Già prima dei lavori di allungamento, la Cruise
Roma, insieme alla gemella Cruise Barcelona, era tra i traghetti più grandi
al mondo per il trasporto di merci e passeggeri. Grazie all' inserimento di
un troncone di 29 metri, adesso il cruise ferry misura 254 metri e ha una
stazza lorda di circa 63.000 tonnellate. A disposizione dei 3.500
passeggeri che la nave è ora in grado di ospitare vi sono 499 cabine (per
un totale di 1.994 posti letto) e 600 comode poltrone reclinabili. Inoltre, i
tre ristoranti della Cruise Roma sono in grado di accogliere 850 persone,
280 in più rispetto a prima, grazie all' aggiunta di un ristorante "Family
self-service". Infine, per quanto riguarda i veicoli, il ponte auto di 3.000 m2 ha una capacità di 271 automobili, mentre
oltre 3.700 metri lineari sono destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico, sono state adottate
soluzioni d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto ambientale e al risparmio energetico. In particolare, sono
stati installati quattro scrubber per la depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le emissioni di zolfo fino allo
0,1% in massa - pari a 5 volte meglio di quanto sarà previsto dalla nuova normativa dell' IMO a partire dal gennaio
2020 - e di ridurre il particolato dell' 80%. È stato inoltre installato un impianto di mega batterie a litio della capacità di
oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la necessità di mettere in funzione i diesel-
generatori, raggiungendo così l' obiettivo promosso dal Gruppo Grimaldi delle zero emissioni in porto. "La 'nuova'
Cruise Roma rappresenta in modo tangibile, da un lato, la nostra continua ricerca dell' eccellenza e, dall' altro, il nostro
impegno per una mobilità sempre più sostenibile", ha dichiarato durante la cerimonia di presentazione Emanuele
Grimaldi. "Il nostro Gruppo continuerà in questa direzione, con l' obiettivo costante di rispondere alla domanda di
servizi di trasporto di merci e passeggeri con innovazione, qualità, efficienza e rispetto dell' ambiente".

Ildenaro.it
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentato a Civitavecchia il rinnovato cruise ferry Cruise Roma

Ora la nave può ospitare 3.500 passeggeri, 271 auto ed oltre 3.700 metri
lineari di mezzi commerciali Oggi nel porto di  Civitavecchia è stata
presentata la rinnovata Cruise Roma , l ' ammiraglia del gruppo
armatoriale napoletano Grimaldi che è stata recentemente sottoposta a
lavori di allungamento e restyling nel cantiere navale della Fincantieri a
Palermo. Grazie all' inserimento di un troncone di 29 metri, adesso il
cruise ferry ha una lunghezza di 254 metri e una stazza lorda di circa
63.000 tonnellate. Inoltre a conclusione dei lavori la nave può ospitare
3.500 passeggeri e il suo ponte auto di 3.000 metri quadri può contenere
271 automobili ed oltre 3.700 metri lineari di mezzi commerciali. Sulla
nave sono state anche adottate soluzioni volte alla riduzione dell' impatto
ambientale e al risparmio energetico, tra cui quattro scrubber per la
depurazione dei gas di scarico al fine di abbattere le emissioni di zolfo
fino allo 0,1% in massa, pari a cinque molte meglio di quanto è previsto
dalla nuova normativa IMO che entrerà in vigore il prossimo 1° gennaio, e
di ridurre il particolato dell' 80%. Inoltre è stato installato un impianto di
grandi batterie al litio della capacità di oltre cinque MWh per alimentare la
nave durante le soste nei porti senza la necessità di mettere in funzione i
generatori diesel. La Cruise Roma è ora tornata operativa sulla linea
Civitavecchia - Porto Torres - Barcellona.

Informare
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cruise Roma presentata a Civitavecchia

Presentato lo storico traghetto rinnovato, da oggi più capiente e capace di ridurre a zero le emissioni in porto

A pochi giorni dalla presentazione a Barcellona , la nuova Cruise Roma
(storica unità Grimaldi ora allungata e ammodernata) è stata presentata
stamattina nel porto di Civitavecchia. Si tratta del primo traghetto del
Mediterraneo equipaggiato per ridurre a zero le emissioni in porto tramite
l' utilizzo di batterie elettriche. I lavori sono stati eseguiti al cantiere
Fincantieri di Palermo e oggi tornata operativa sulla linea Civitavecchia-
Porto Torres-Barcellona. Grazie all' inserimento di un troncone di 29
metri, adesso il cruise ferry misura 254 metri e ha una stazza lorda di
circa 63 mila tonnellate. A disposizione dei 3,500 passeggeri che la nave
è ora in grado di ospitare vi sono 499 cabine, per un totale di 1,994 posti
letto e 600 poltrone. Tre ristoranti sono in grado di accogliere 850
persone, 280 in più rispetto a prima. Il ponte auto di 3 mila metri quadri
ha una capacità di 271 automobili, mentre oltre 3,700 metri lineari sono
destinati a circa 210 mezzi pesanti. Sotto il profilo tecnologico, sono
state adottate soluzioni d' avanguardia volte alla riduzione dell' impatto
ambientale e al risparmio energetico. Sono stati installati quattro scrubber
per la depurazione dei gas di scarico per abbattere le emissioni di zolfo
fino allo 0,1 per cento in massa, quasi otto volte meno i livelli attuali
(3,5%) e al di sotto del limite che scatterà l' anno prossimo (0,5%).
Vengono anche ridotte le emissioni di particolato dell' 80 per cento. È
stato inoltre installato un impianto di mega batterie a litio della capacità di
oltre 5 MWh per alimentare la nave durante le soste nei porti senza la
necessità di mettere in funzione i diesel-generatori, raggiungendo così l'
obiettivo promosso dal Grimaldi delle zero emissioni in porto. «La nuova Cruise Roma rappresenta in modo tangibile,
da un lato, la nostra continua ricerca dell' eccellenza e, dall' altro, il nostro impegno per una mobilità sempre più
sostenibile», ha detto l' amministratore delegato della compagnia, Emanuele Grimaldi . «Il nostro gruppo - conclude -
continuerà in questa direzione, con l' obiettivo costante di rispondere alla domanda di servizi di trasporto di merci e
passeggeri con innovazione, qualità, efficienza e rispetto dell' ambiente». All' evento hanno partecipato autorità civili e
marittime, clienti e partner del gruppo Grimaldi. In particolare, presenti erano Mercé Conesa i Pagès , presidente dell'
Autorità Portuale di Barcellona; Ernesto Tedesco , sindaco di Civitavecchia; Vincenzo Leone , direttore marittimo del
Lazio; Francesco Maria di Majo , presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale; Mauro Coletta ,
direttore generale del ministero dei Trasporti.

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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STASERA NELLA CATTEDRALE DELL' ASSUNTA LA PROIEZIONE IN ANTEPRIMA NAZIONALE
NELL' AMBITO DEL "FILM FESTIVAL"

A Ischia luci su "Ogni nave ha bisogno di un porto"

Una tesi di laurea, un approfondimento didattico annuale di un intero
corso e il lavoro di tre laureati eccellenti. Ecco gli elementi di "Ogni nave
ha bisogno di un porto" il documentario frutto di un lavoro corale dell'
Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, che sarà proiettato in
anteprima nazionale stasera alle ore 20.45 nella cattedrale dell' Assunta di
Ischia in occasione della 17ª edizione dell' Ischia Film Festival. Il
documentario, in concorso al festival come miglior documentario all'
interno della sezione "Scenari campani", è stato realizzato con la regia e
la sceneggiatura di Aldo Zappalà, docente di Strategie e tecniche
crossmediali dell' Università Suor Orsola Benincasa ed ha fatto parte del
programma didattico del suo insegnamento all' interno del corso di
Laurea in Scienze della comunicazione durante lo scorso anno
accademico. «Tutti coloro che hanno dominato Napoli hanno fatto del
suo porto uno scalo cruciale per i loro commerci - evidenzia Zappalà ed
oggi le sue banchine sono attracco per navi porta container che
trasportano merci in tutto il mondo e per imponenti navi da crociera che
hanno fatto della città una tappa irrinunciabile dei loro tour nel
Mediterraneo». Il lavoro ha preso spunto anche da "Pellicole dal porto" la
tesi di laurea di Claudia Pascotto, laureata in Imprenditoria e Creatività
per Cinema, Teatro e Televisione all' Università Suor Orsola Benincasa
ed oggi assistente alla produzione della Film Commission della Regione
Campania, che ha raccontato la storia del porto di Napoli con uno
speciale approfondimento sul suo utilizzo come location cinematografica
(dai fratelli Lumière ai Manetti Bros). Il raffinato montaggio del
documentario realizzato per l' Autorità Portuale di Napoli con la
collaborazione della Film Commission Regione Campania, è stato curato dal noto videomaker Mario Leombruno,
giornalista professionista formatosi alla Scuola di Giornalismo dell' Università Suor Orsola Benincasa dove si è
laureata in Scienze della Comunicazione anche Giovanna Iavazzi che ha curato la produzione di "Ogni nave ha
bisogno di un porto" e che oggi lavora come assistente alla regia ed alla produzione di importanti lavori
cinematografici, da ultimo "Fantasmi a Napoli", il nuovo film di Christian De Sica che si sta girando proprio in questi
giorni nella città partenopea. «Nel porto di Napoli - sottolinea Mario Leombruno anticipando i temi del documentario -
uomini in caschi gialli e tute fosforescenti si mischiano a turisti e viaggiatori, tra grandi gru, container e mute
testimonianze di una storia centenaria, fatta non solo di acciaio, cemento e merci, ma soprattutto del lavoro di
migliaia di uomini e donne». Anche per questo all' Ischia Film Festival stasera alle ore 20.45 ad introdurre la
proiezione di "Ogni nave ha bisogno di un porto" ci sarà, insieme con Aldo Zappalà, anche il presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito.

Il Roma
Napoli
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cinema

Ischia Film Festival «Farò un film su »

LUCA MARCONI

ischia - L' Ischia Film Festival ha aperto la 17esima edizione con Walter
Veltroni , che ha portato nella Piazza d' Armi del Castello Aragonese,
gremita per la soirée, la sua opera prima di fiction, "C' è Tempo".
Mattatore della seconda giornata è stato invece il Premio alla Carriera
Michele Placido - il primo importante riconoscimento consegnato dai
direttori artistici Michelangelo Messina e Boris Sollazzo - . L' attore e
regista siciliano ha presentato "Stupor Mundi", il film tratto dallo
spettacolo teatrale ispirato all' imperatore Federico II di Svevia,
accompagnato dal produttore Oscar di Montigny: «Federico II mi ha
affascinato perché aveva un grande umanità. Pensava all' uomo
indipendentemente dall' essere occidentali, ebrei, mussulmani. Oggi è
diverso, ci sono le fazioni, ragione e torto e se ci dividiamo non si va
avanti. Ognuno deve fare la sua parte». E, dopo qualche riflessione sul
sovrano senza tempo, refrattario alle crociate risolte con bagni di sangue,
un brusco ritorno ai mari d' oggi: «Ad accogliere quella nave a
Lampedusa doveva esserci la Merkel, l' Europa, così Salvini sarebbe
rimasto spiazzato» dice della "capitana" Carola Rackete. Placido ha
anche annunciato in anteprima un nuovo progetto: «Farò finalmente il film
su Caravaggio. Abbiamo chiuso la co-produzione con la Francia e
inizieremo a girare entro la fine dell' anno. Nonostante tutto, Caravaggio
è un art ista ancora non suff ic ientemente conosciuto.  Nasce
artisticamente nella scuola lombarda, arriva a Roma per mettere in scena
la Bibbia e il Vangelo, ma lo fa usando come modelli poveri e puttane,
facendoli santi. Questa è stata la sua vera grandezza. Muore assassinato su una spiaggia come Pier Paolo Pasolini,
altro grande artista-contro. Alla fine chi vuole cambiare le cose ci rimette sempre le penne». La seconda serata è
proseguita con Agostino Ferrente che ha presentato il suo "Selfie" ( di cui scrive qui Antonio Polito ) un film
documentario che sta avendo un successo straordinario: racconta due 16enni del Rione Traiano di Napoli, quartiere
del giovane Davide Bifolco, ucciso da un carabiniere durante un inseguimento. Poi spazio alla commedia con Lillo
Petrolo e Violante Placido (premio Diva e Donna) che hanno accompagnato sull' isola la visione di "Modalità Aereo".
La diciassettesima edizione dell' Ischia Film Festival prosegue fino al 6 luglio, tra i tanti ospiti in ordine sparso
Alessandro Borghi , al Castello Aragonese per ricevere l' Ischia Film Award (lo Stefano Cucchi del film di Alessio
Cremonini "Sulla mia pelle"), Chiara Martegiani, Alice Rohrwacher, Stasi & Fontana, Vinicio Marchioni, Massimiliano
Bruno, Ilenia Pastorelli, Pina Turco, Luca Argentero, Valerio Mastandrea, Costanza Quatriglio, Radha Mitchell, Alvaro
Vitali, Wilma Labate, Nicola Guaglianone, Marina Confalone, Paolo Calabresi, Claudio Giovannesi con "La paranza
dei bambini" ed Edoardo De Angelis con "Il vizio della speranza"... Il programma di martedì 2 luglio prevede, tra i
tantissimi appuntamenti: al Piazzale delle Armi, dalle 20:45 "Parliamo di Cinema" con Sara Serraiocco, Alessandro
Haber, Alessandro Capitani e Nicola Guaglianone incontro che anticipa il film "In viaggio con Adele" di Alessandro
Capitani. Alle 22:30 si parla di cinema con Paola Minaccioni e alle 22:50 "Ma cosa ci dice il cervello" di Riccardo
Milani . Invece alla Cattedrale dell' Assunta alle 20:45 Aldo Claudio Zappalà e Pietro Spirito presentano "Ogni nave ha
bisogno di un porto" di Aldo Zappalà e Mario Leombruno , segue "L' ora di porto" di Dario Di Viesto. Alle 21:45
incontro con Luca Argentero e a seguire la proiezione di "Copperman" di Eros Puglielli. "Ogni nave ha bisogno di un
Porto", il documentario di Aldo Zappalà e Mario Leombruno è frutto di un lavoro corale dell' Università Suor Orsola
Benincasa di Napoli. Un documentario che racconta il porto del capoluogo in concorso al Festival nella sezione
"Scenari Campani". Zappalà è docente di Strategie e tecniche crossmediali: «Tutti coloro che hanno dominato Napoli
hanno fatto del suo porto uno scalo cruciale per i loro commerci - dice - ed oggi le sue banchine sono

corrieredelmezzogiorno.it
Napoli
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attracco per navi porta container che trasportano merci in tutto il mondo e per imponenti navi da crociera che hanno
fatto della città una tappa irrinunciabile dei loro tour nel Mediterraneo». Il lavoro ha preso spunto dalla tesi "Pellicole
dal Porto" di Claudia Pascotto, laureata in Imprenditoria e Creatività per Cinema. In punto di cronaca: il Porto di
Napoli - non è il film - è oggi tagliato fuori dai maggiori accordi con la Cina che includono invece Mestre o Genova ed
è interessato da inchieste sulle concessioni delle banchine; e soprattutto, aspetta da decenni un ammodernamento
delle stesse banchine, non ancora elettrificate (con grande produzione di polveri sulla città). Ma, almeno, è stato
anche location cinematografica, dai fratelli Lumière ai Manetti Bros, si riscopre soprattutto grazie allo studio della
Pascotto. E può darsi che la luce del cinema valga da speranza: quella che il porto risollevi una volta per tutte le sue
sorti restituendo al golfo e alla città la centralità mediterranea (o meridiana, per dirla con Franco Cassano ) che
merita.

corrieredelmezzogiorno.it
Napoli
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'Ogni nave ha bisogno di un Porto' a Ischia Film Festival

Proiezione in anteprima nazionale il 2 luglio nella Cattedrale dell' Assunta
di Ischia (NA)Riceviamo e pubblichiamo.Una tesi di laurea, un
approfondimento didattico annuale di un intero corso e il lavoro di tre
laureati eccellenti. Ecco gli elementi di 'Ogni nave ha bisogno di un Porto'
il documentario frutto di un lavoro corale dell' Università Suor Orsola
Benincasa di Napoli, che sarà proiettato in anteprima nazionale martedì 2
luglio alle 20:45 nella Cattedrale dell' Assunta di Ischia in occasione della
diciassettesima edizione dell' Ischia Film Festival.Il documentario, in
concorso al Festival come miglior documentario all' interno della sezione
'Scenari campani' , è stato realizzato con la regia e la sceneggiatura di
Aldo Zappalà, docente di Strategie e tecniche crossmediali dell'
Università Suor Orsola Benincasa ed ha fatto parte del programma
didattico del suo insegnamento all' interno del corso di Laurea in Scienze
della comunicazione durante lo scorso anno accademico.Evidenzia
Zappalà:Tutti coloro che hanno dominato Napoli hanno fatto del suo
porto uno scalo cruciale per i loro commerci ed oggi le sue banchine
sono attracco per navi porta container che trasportano merci in tutto il
mondo e per imponenti navi da crociera che hanno fatto della città una
tappa irrinunciabile dei loro tour nel Mediterraneo.Il lavoro ha preso
spunto anche da 'Pellicole dal Porto' la tesi di laurea di Claudia Pascotto,
laureata in Imprenditoria e Creatività per Cinema, Teatro e Televisione all'
Università Suor Orsola Benincasa ed oggi assistente alla produzione
della Film Commission della Regione Campania, che ha raccontato la
storia del Porto di Napoli con uno speciale approfondimento sul suo utilizzo come location cinematografica, dai
fratelli Lumière ai Manetti Bros..Il raffinato montaggio del documentario realizzato per l' Autorità Portuale di Napoli
con la collaborazione della Film Commission Regione Campania, è stato curato dal noto videomaker Mario
Leombruno, giornalista professionista formatosi alla Scuola di Giornalismo dell' Università Suor Orsola Benincasa
dove si è laureata in Scienze della Comunicazione anche Giovanna Iavazzi che ha curato la produzione di 'Ogni nave
ha bisogno di un Porto' e che oggi lavora come assistente alla regia ed alla produzione di importanti lavori
cinematografici, da ultimo 'Fantasmi a Napoli' , il nuovo film di Christian De Sica che si sta girando proprio in questi
giorni a Napoli.Sottolinea Mario Leombruno anticipando i temi del documentario:Nel Porto di Napoli uomini in caschi
gialli e tute fosforescenti si mischiano a turisti e viaggiatori, tra grandi gru, container e mute testimonianze di una
storia centenaria, fatta non solo di acciaio, cemento e merci, ma soprattutto del lavoro di migliaia di uomini e
donne.Anche per questo all' Ischia Film Festival martedì 2 luglio alle 20:45 ad introdurre la proiezione di 'Ogni nave ha
bisogno di un Porto' ci sarà, insieme con Aldo Zappalà, anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centrale, Pietro Spirito.

Expartibus
Napoli
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Ogni nave ha bisogno di un porto: all' Ischia Film Festival il docufilm di Zappala
(Suor Orsola Benincasa)

In foto una suggestiva immagine del documentario "Ogni nave ha
bisogno di un porto" Una tesi di laurea, un approfondimento didattico
annuale di un intero corso e il lavoro di tre laureati eccellenti. Ecco gli
elementi di "Ogni nave ha bisogno di un Porto" il documentario frutto di
un lavoro corale dell' Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, che
sarà proiettato in anteprima nazionale martedì 2 luglio alle 20.45 nella
Cattedrale dell' Assunta di Ischia in occasione della diciassettesima
edizione dell' Ischia Film Festival. Il documentario, in concorso al Festival
come miglior documentario all' interno della sezione "Scenari campani", è
stato realizzato con la regia e la sceneggiatura di Aldo Zappalà, docente
di Strategie e tecniche crossmediali dell' Università Suor Orsola
Benincasa ed ha fatto parte del programma didatt ico del suo
insegnamento all '  interno del corso di Laurea in Scienze della
comunicazione durante lo scorso anno accademico. "Tutti coloro che
hanno dominato Napoli hanno fatto del suo porto uno scalo cruciale per i
loro commerci - evidenzia Zappalà - ed oggi le sue banchine sono
attracco per navi porta container che trasportano merci in tutto il mondo e
per imponenti navi da crociera che hanno fatto della città una tappa
irrinunciabile dei loro tour nel Mediterraneo". Il lavoro ha preso spunto
anche da "Pellicole dal Porto" la tesi di laurea di Claudia Pascotto,
laureata in Imprenditoria e Creatività per Cinema, Teatro e Televisione all'
Università Suor Orsola Benincasa ed oggi assistente alla produzione
della Film Commission della Regione Campania, che ha raccontato la
storia del Porto di Napoli con uno speciale approfondimento sul suo utilizzo come location cinematografica (dai
fratelli Lumière ai Manetti Bros). Il raffinato montaggio del documentario realizzato per l' Autorità Portuale di Napoli
con la collaborazione della Film Commission Regione Campania, è stato curato dal noto videomaker Mario
Leombruno, giornalista professionista formatosi alla Scuola di Giornalismo dell' Università Suor Orsola Benincasa
dove si è laureata in Scienze della Comunicazione anche Giovanna Iavazzi che ha curato la produzione di "Ogni nave
ha bisogno di un Porto" e che oggi lavora come assistente alla regia ed alla produzione di importanti lavori
cinematografici, da ultimo "Fantasmi a Napoli", il nuovo film di Christian De Sica che si sta girando proprio in questi
giorni a Napoli. "Nel Porto di Napoli - sottolinea Mario Leombruno anticipando i temi del documentario - uomini in
caschi gialli e tute fosforescenti si mischiano a turisti e viaggiatori, tra grandi gru, container e mute testimonianze di
una storia centenaria, fatta non solo di acciaio, cemento e merci, ma soprattutto del lavoro di migliaia di uomini e
donne". Anche per questo all' Ischia Film Festival martedì 2 Luglio alle 20.45 ad introdurre la proiezione di "Ogni nave
ha bisogno di un Porto" ci sarà, insieme con Aldo Zappalà, anche il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito. Ecco il trailer di "Ogni nave ha bisogno di un Porto":
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All' Ischia Film Festival il documentario: "Ogni nave ha bisogno di un Porto"

ISCHIA. Ogni nave ha bisogno di un Porto. All' Ischia Film Festival con Pietro Spirito la proiezione del documentario
di Aldo Zappalà e Mario Leombruno nato da un lavoro corale

PIETRO SPIRITO

della Torre della Comunicazione dell' Università Suor Orsola Benincasa
martedì 2 Luglio 2019 ore 20.45 Cattedrale dell' Assunta - Ischia.Una tesi
di laurea, un approfondimento didattico annuale di un intero corso e il
lavoro di tre laureati eccellenti. Ecco gli elementi di 'Ogni nave ha bisogno
di un Porto' il documentario frutto di un lavoro corale dell' Università Suor
Orsola Benincasa di Napoli, che sarà proiettato in anteprima nazionale
martedì 2 luglio alle 20.45 nella Cattedrale dell' Assunta di Ischia in
occasione della diciassettesima edizione dell' Ischia Film Festival.Il
documentario, in concorso al Festival come miglior documentario all'
interno della sezione 'Scenari campani', è stato realizzato con la regia e
la sceneggiatura di Aldo Zappalà, docente di Strategie e tecniche
crossmediali dell' Università Suor Orsola Benincasa ed ha fatto parte del
programma didattico del suo insegnamento all' interno del corso di
Laurea in Scienze della comunicazione durante lo scorso anno
accademico.'Tutti coloro che hanno dominato Napoli hanno fatto del suo
porto uno scalo cruciale per i loro commerci - evidenzia Zappalà - ed
oggi le sue banchine sono attracco per navi porta container che
trasportano merci in tutto il mondo e per imponenti navi da crociera che
hanno fatto della città una tappa irrinunciabile dei loro tour nel
Mediterraneo'. Il lavoro ha preso spunto anche da 'Pellicole dal Porto' la
tesi di laurea di Claudia Pascotto, laureata in Imprenditoria e Creatività
per Cinema, Teatro e Televisione all' Università Suor Orsola Benincasa
ed oggi assistente alla produzione della Film Commission della Regione
Campania, che ha raccontato la storia del Porto di Napoli con uno speciale approfondimento sul suo utilizzo come
location cinematografica (dai fratelli Lumière ai Manetti Bros).Il raffinato montaggio del documentario realizzato per l'
Autorità Portuale di Napoli con la collaborazione della Film Commission Regione Campania, è stato curato dal noto
videomaker Mario Leombruno, giornalista professionista formatosi alla Scuola di Giornalismo dell' Università Suor
Orsola Benincasa dove si è laureata in Scienze della Comunicazione anche Giovanna Iavazzi che ha curato la
produzione di 'Ogni nave ha bisogno di un Porto' e che oggi lavora come assistente alla regia ed alla produzione di
importanti lavori cinematografici, da ultimo 'Fantasmi a Napoli', il nuovo film di Christian De Sica che si sta girando
proprio in questi giorni a Napoli.'Nel Porto di Napoli - sottolinea Mario Leombruno anticipando i temi del
documentario - uomini in caschi gialli e tute fosforescenti si mischiano a turisti e viaggiatori, tra grandi gru, container e
mute testimonianze di una storia centenaria, fatta non solo di acciaio, cemento e merci, ma soprattutto del lavoro di
migliaia di uomini e donne'. Anche per questo all' Ischia Film Festival martedì 2 Luglio alle 20.45 ad introdurre la
proiezione di 'Ogni nave ha bisogno di un Porto' ci sarà, insieme con Aldo Zappalà, anche il presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito.

Provincia Online
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Commissione ecomafie, sopralluoghi a Salerno

Sarà a Salerno domani e dopodomani la Commissione parlamentare d'
inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali correlati (Commissione ecomafie). L' obiettivo è svolgere
sopralluoghi ed audizioni su alcuni temi d' inchiesta: traffici illeciti di abiti
usati, incendi in impianti di trattamento e stoccaggio rifiuti, traffici
transfrontalieri e dragaggio dei porti. Martedì una delegazione della
Commissione, guidata dal presidente Stefano Vignaroli, effettuerà
sopralluoghi al porto di Salerno, mentre il giorno successivo terrà
audizioni in Prefettura. Saranno auditi il comandante della Capitaneria
Giuseppe Menna, il presidente dell' Autorità portuale Pietro Spirito, il
comandante delle forze operative Sud Rosario Castellano, magistrati di
Nola e presidenti delle Camere di commercio di Napoli e Caserta. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Venerdì 5 luglio la presentazione della XVII edizione del Sea Sun Salerno Festa
del mare

(FERPRESS) - Saleno, 1 LUG - Conferenza stampa di presentazione
XVII edizione del Sea Sun Salerno Festa del mare, Venerdì 5 luglio 2019
ore 10.00 presso la Sala del Gonfalone del Comune di Salerno. Il
Presidente dell' AdSP Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito ed il Sindaco
di Salerno, Vincenzo Napoli, incontrano i giornalisti Venerdì 5 Luglio alle
ore 10.00 nella sala del Gonfalone del Comune di Salerno. La conferenza
stampa riguarderà la presentazione dell' evento di apertura, fissato per
Domenica 7 Luglio, dell' edizione 2019 del Sea Sun Salerno.

FerPress
Salerno
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Ieri in Prefettura la delegazione della Commissione Industria, commercio e turismo del Senato

Trenta milioni per la riconversione Otto i progetti ammessi da Invitalia

Tre aziende su undici complessive sono state escluse dal finanziamento

NICOLA SAMMALI

«Oggi Invitalia ha segnalato che su undici progetti tre non sono stati
ammessi», ha dichiarato ieri a Taranto i l  vicepresidente della
commissione Industria, commercio e turismo del Senato, Paolo
Ripamont i  (Lega) ,  a  proposi to  de l  p iano d i  r iconvers ione e
riqualificazione Industriale dell' area di crisi di Taranto, gestito dall'
agenzia nazionale per l' attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'
impresa. Undici progetti che hanno risposto all' avviso pubblico del
Ministero dello Sviluppo Economico (la dotazione finanziaria del bando è
di 30 milioni di euro) e che sono stati ufficializzati all' inizio di quest' anno.
A margine dei lavori al tavolo della commissione in prefettura con
istituzioni, sindacati e stakeholder, Ripamonti ha aggiunto che gli otto
progetti ammessi al momento «sono in fase di istruttoria». Della
delegazione guidata dal senatore leghista facevano parte anche i la
senatrice brindisina Teresa Bellanova (Pd) e il tarantino Mario Turco
(M5s), oltre al capogruppo della Lega, Roberto Marti. Al suo arrivo a
Taranto Ripamonti aveva annunciato che l' incontro sarebbe servito per
«verificare lo stato dell' arte, audire gli stakeholders, i sindacati, i comuni,
cercare di capire come possiamo chiudere questa area di crisi nel
migliore dei modi, capire se sono stati spesi i soldi stanziati, se la
progettualità c' è». La commissione ha raccolto le sollecitazioni dei
sindaci dei Comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Montemesola e
Statte, del presidente della Provincia di Taranto, dell' Autorità portuale, di
Conf industr ia  Taranto,  d i  Cgi l ,  Cis l ,  Ui l ,  Ugl ,  Usb e Cobas,
Confartigianato, Cna, Claai e appunto di Invitalia. La questione Ilva è
rimasta sullo sfondo, così come un altro tema legato al territorio, ovvero Tempa Rossa. I recenti sviluppi del Cipe e lo
stop alle opere di sviluppo del giacimento petrolifero Tempa Rossa, a Corleto Perticara in Basilicata, potrebbero
avere ripercussioni anche a Taranto, che è l' altro terminale del progetto, dove è previsto lo stoccaggio del greggio
nella raffineria Eni. Per la realizzazione di due serbatoi e per l' ampliamento del pontile sono stati stanziati 300milioni
di euro. «Penso che nelle prossime settimane si saprà qualcosa in più», ha commentato Turco in relazione agli effetti
del no del Cipe (presieduto dal premier Conte e a maggioranza M5s) che si ripercuoterebbero su Taranto. I lavori che
sono già partiti, infatti, si fermerebbero, mentre quelli non ancora eseguiti verrebbero bloccati. «Taranto ha bisogno di
interventi - ha proseguito Turco -: tra gli ordini del giorno che ho presentato e che sono stati approvati dal governo in
questi mesi c' è quello sulla filiera corta degli appalti, sia per le aziende pubbliche sul territorio, come Eni, sia per
Mittal, affinché si eviti la catena dei subappalti che danneggia l' economia locale e non aiuta le imprese locali a
crescere; c' è quello approvato nel dl Crescita per far anticipare la rivalsa Iva sui crediti che le imprese locali hanno
nei confronti dell' amministrazione straordinaria, senza attendere la chiusura della procedura che chissà quando
avverrà; l' ultimo nodo è quello legato ai cinquecento portuali che a dicembre 2019 non avranno più una tutela
sociale». L' auspicio di Turco è che questi tre ordini del giorno, entro l' approvazione della legge di Bilancio prossima,
«diventino legge».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Polmone di stoccaggio, ottenuto il nulla osta per il completamento

In cassa 8 milioni per progetto esecutivo e realizzazione

Giusy CaminitiVILLA SAN GIOVANNI Il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti non ravvisa "ragioni ostative alla prosecuzione della gestione
dei relativi finanziamenti ai fini della celere attuazione dell' opera": l' opera
è il polmone di stoccaggio a Castelluccio e i finanziamenti sono del
decreto di emergenza ambientale del 2003, di cui più nulla si era saputo
dopo la scadenza della seconda proroga al 31 dicembre 2018. In buona
sostanza l' autoporto è salvo e gli 8 milioni in cassa potranno essere
spesi per la progettazione esecutiva, la realizzazione e gli eventuali
residui per creare il parcheggio di via Mazzini, area intermodale destinata
sia a zona di parcheggio a ridosso degli imbarcaderi sia ad area
comunale e settimanalmente mercatale. A darne notizia è tutta l '
amministrazione comunale con a fianco il sen. Marco Siclari che della
questione si è occupato «prima da cittadino villese e solo dopo da
senatore: ho chiamato nel 2017 i vertici nazionali di Forza Italia - spiega il
senatore - per permettere che i fondi residui passassero in gestione
ordinaria al Comune di Villa e la facente funzione avesse lo status
giuridico per firmare gli impegni di spesa. Così si è completato il porto
turistico di Villa (entro l' anno ci sarà il bando). Quella è stata la prima
svolta per la città. Oggi arriva la seconda: Villa non sarà più attraversata
senza regole ma regolarizzeremo il traffico a monte e nel mentre si
realizza il polmone lo regolarizzeremo nel piazzale Anas che quest'
Amministrazione ha preso in concessione: una battaglia per l' ambiente e
anche la possibilità di recuperare delle risorse importanti per l' Ente.
Manca il terzo obiettivo - ha continuato il senatore azzurro - e tutto questo in soli due anni: il porto a Sud e finché non
lo otterremo continueremo a lavorare». Ma per Siclari maior anche i piccoli risultati sono importanti in una «città che
finalmente vive una svolta che abbiamo sognato tutti: anche i gazebo e i campi boa sono piccoli passi che in 40 anni
non si erano mai viste». La presenza del senatore è catalizzatrice: a lui vanno i ringraziamenti dei due assessori che
prendono la parola (Giovanni Imbesi e Pietro Caminiti) per aver seguito l' iter e aver «stimolato gli uffici romani e
permesso gli incontri». Il sindaco apre e saluta: «Quando mi sono insediato - dice - c' era una situazione di stallo. Il
molo era andato avanti con la firma della transazione da parte della vice Maria Grazia Richichi. Per i polmoni tutto
fermo. Ci siamo adoperati per avere la proroga e anche noi abbiamo avuto la preoccupazione che potesse non
essere concessa. Invece non solo è stata concessa ma addirittura senza termine: l' opera la possiamo completare! In
due anni abbiamo ottenuto risultati storici: abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi importanti, tutto quello che era rimasto
in stand by per oltre 10 anni». Tecnicamente: ci sarà una convenzione con Anas per la progettazione esecutiva dell'
autoporto e un appalto integrato per la sua realizzazione, secondo quanto detto dall' assessore alle grandi opere
Giovanni Imbesi, perché «l' opera è una, unica, sola e completa» ha confermato Giovanni Siclari. Prima rigaseconda
rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto, affidata la gestione del presidio medico

Pasquale Loiacono SAN FERDINANDO L' Autorità portuale ha
pubblicato ieri all' Albo pretorio il decreto col quale il commissario
straordinario Andrea Agostinelli ha affidato, per un importo di quasi
500mila euro, ad un' associazione di volontariato la gestione del Presidio
di primo intervento medico-sanitario, all' interno dell' ambito portuale di
Gioia Tauro. Si tratta all' associazione pubblica di assistenza "Sacro
Cuore" di Taurianova, che risulta iscritta al Registro regionale delle
organizzazioni di volontariato, ed ha partecipato alla relativa gara di
appalto offrendo un ribasso del 2,1% pari in valore assoluto all' importo
contrattuale di 482.211,00 euro, per la durata triennale del servizio. L'
Authority ha già proceduto alla registrazione dell' impegno di spesa di
80.368,50 euro fino al 31 dicembre e, con separato atto, procederà con i
successivi impegni per i futuri esercizi finanziari. La ricerca di operatori
economici del settore delle attività sanitarie, al fine di dar corso all'
affidamento, mediante procedura negoziata, con offerta più vantaggiosa
per la gestione del presidio, nonché per il servizio di trasporto in
autoambulanza a favore di tutti gli utenti portuali, era stata avviata da
tempo (a partire dal mese di dicembre 2016) dall' Autorità portuale di
Gioia Tauro. In questi anni si sono svolte diverse operazioni preliminari di
gara, relative alla verifica della documentazione ed all' ammissione alla
fase successiva dell' unica impresa partecipante, da parte della
Commissione individuata con decreto commissariale, fino ad arrivare all'
apertura della busta contenente l' offerta economica. Successivamente l'
associazione pubblica di assistenza Sacro Cuore è stata invitata a presentare apposito "documento di fattibilità" da
cui doveva emergere in maniera analitica, la congruità dell' offerta economica con le modalità di svolgimento del
servizio illustrate nell' offerta tecnica, in termini di costi, orari, impiego del personale ecc. Se ne occuperà l'
associazione "Sacro Cuore" per un importo di quasi 500mila euro.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Olbia. Senza energia elettrica la Capitaneria, l' Autorità portuale, la Stazione marittima

Blackout al porto: operai dell' Enel al lavoro da ieri mattina

È uno degli scali passeggeri più importanti del Mediterraneo e dalle
quattro di ieri non è alimentato dalla linea elettrica Enel. A causa di un
guasto il porto dell' Isola Bianca è in pieno blackout, una situazione di una
certa gravità, visto che sono rimaste senza energia elettrica la
Capitaneria di Porto, l' Autorità portuale, la Stazione marittima e tutti gli
altri presidi dello scalo olbiese. Enel ha immediatamente attivato le sue
squadre per un intervento urgente. Oltre ai generatori di ciascun presidio
portuale, Enel ha subito attivato i suoi e per la giornata di ieri non ci sono
state interruzioni di servizi. Anche le torri faro sono alimentate con i
generatori. In un primo momento, il problema sembrava facilmente
risolvibile, ma durante la giornata si è scoperto che il guasto richiede un
intervento complesso, che le squadre dell ' Enel hanno avviato
immediatamente. Il problema riguarda la linea della media tensione nel
tratto che va dal centro urbano alla cabina all' interno dell' area portuale.
Una squadra specializzata ha individuato il settore interessato dal guasto
e in tarda serata le operazioni si sono concentrate all' imboccatura del
porto. La presenza di la lastre di granito e di una solida base di cemento
ha rallentato notevolmente le operazioni. A tarda notte l' intervento era
ancora in corso. ( a. b. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Lo studio. Livellare l' arenile con le ruspe è una pratica deleteria nell' ottica della conservazione
della spiaggia

Mareggiate ed erosione: allerta massima

Laboratorio universitario per prevedere l' avanzamento del mare con quattro giorni d' anticipo

Studiare livelli di profondità a ridosso della costa, movimento e tipo di
sabbia sopra e sotto il mare, conformazione del fondale. Analisi che ha l'
obiettivo di creare un sistema di allerta utile a prevenire mareggiate che
causino inondazioni. L' allarme scatterebbe con un anticipo di almeno
quattro giorni: così, per esempio, si potrebbero evitare danni alle
infrastrutture e attrezzature che insistono sul Poetto. L' acqua, del resto,
in futuro potrebbe arrivare ben più all' interno: con l' eliminazione della
posidonia, l' uso di strumenti moderni per la pulizia dell' arenile e l'
edificazione costante «si abbassa il profilo della spiaggia e basterà un'
onda di un metro» perché il mare prenda il sopravvento», spiega Sandro
Demuro, docente di Geografia fisica e Geomorfologia, morfodinamica e
conservazione dei litorali all' Università cagliaritana. La banca dati delle
spiagge Le conseguenze delle «buone e cattive pratiche» dell' uomo sulle
coste della Sardegna, e del capoluogo in particolare, sono state illustrate
ieri all' inaugurazione del "Medcoastlab", il nuovo laboratorio in via Riva
di Ponente nel quale confluiranno i dati raccolti negli ultimi tre anni (e nei
prossimi tre) da un gruppo di lavoro composto da docenti dell' Università
di Cagliari, Pisa, Ferrara e Auckland in Nuova Zelanda all' interno del
progetto "Neptune 2", che studia i processi di erosione, trasporto e
sedimentazione assieme ai Battellieri cagliaritani e alla coop Sardegna
progetta. Il Medcoastlab, inaugurato alla presenza di Massimo Deiana
(presidente dell' Autorità portuale), del pro rettore Francesco Mola e del
sindaco di Quartu (Stefano Delunas), è la banca dati col Dna geologico-
morfologico delle spiagge. Giorgino e il Poetto È stata cartografata l'
area tra Villa D' Orri e Margine Rosso e sono stati studiati e catalogati 1.200 campioni di sabbia. In Sardegna sono
«in forte modificazione 160 chilometri di spiaggia», ha detto Demuro, e pur non essendoci «segnali di innalzamento
del livello del mare» nell' Isola «occorre essere prudenti». I problemi principali sono «l' uomo» e i suoi «interventi
spesso scoordinati». Un esempio illuminante: sino agli anni Quaranta la sabbia di Giorgino grazie al mare finiva su
una spiaggia all' altezza dello stadio Sant' Elia e da lì, coi venti, arrivava al Poetto, che riceveva nuova linfa anche dai
cedimenti del costone della Sella del Diavolo. La prima strada ora è bloccata una una barriera artificiale, l' altra dall'
impianto sportivo. Dunque, il male «non sono i fenomeni naturali». L' odiata posidonia protegge l' arenile: livellarlo,
magari con le ruspe, «è una pessima pratica e crea l' erosione ben prima dell' inondazione». Di questo passo «tra
dieci anni non ci sarà più una spiaggia così, altro che inondazione». Le correnti Ecco la necessità di uno studio con l'
uso anche di «telecamere e boe oceanografiche» per «capire come si muovono le correnti». Sfruttando anche il
ripascimento del 2002, che tanti danni ha creato («oggi è tornato l' equilibrio»): è una sabbia diversa da quella
preesistente ed è stato possibile tracciarne gli spostamenti. È arrivata al Margine Rosso. Tornerà? Andrea Manunza.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Prevenire le inondazioni, nasce il Medcoastlab a Cagliari VIDEO

ANDREA MANUNZA

Studiare i movimenti geomorfologici delle coste, con gli spostamenti
della sabbia, e acquisire i dati delle spiagge per valutare i cambiamenti di
assetto per mettere a punto un sistema di pre allerta: avvisare gli addetti
ai lavori di una possibile inondazione temporanea in arrivo. Come a volte
accade al Poetto.È i l sistema di previsione messo in piedi dal
"Medcoastlab", il "Mediterranean Geomorphological coastal and marine
laboratory": un laboratorio sede della banca dati del Dna delle spiagge del
Golfo di Cagliari che, tra i vari obiettivi, punta a prevenire le mareggiate
più pericolose ed è risultato del Progetto Neptune, che studia e predice i
processi di erosione, trasporto e sedimentazione per capire come
intervenire e quali problemi provocano i danni maggiori.Il docente
Giovanni Coco (foto L' Unione Sarda - Manunza)Il Medcoastlab è stato
inaugurato oggi nell' edificio dell' Autorità di sistema portuale del mare di
Sardegna in via Riva di Ponente 5 a Cagliari alla presenza del presidente
dell' Autorithy Massimo Deiana, del sindaco di Quartu Stefano Delunas,
del pro rettore dell' Università di Cagliari Francesco Mola, di ricercatori e
docenti.La squadra di lavoro che segue il progetto Neptune 2 è
coordinata da Sandro Demuro, docente universitario di Geografia fisica
e Geomorfologia, Morfodinamica e conservazione dei litorali. Il gruppo di
lavoro è composto da Coastal and marine geomorphology group,
cooperativa Sardegna protetta, società Battellieri Cagliari, dipartimento di
Ingegneria civile e industriale dell' Università di Pisa, la School of
environment dell' Università di Auckland in Nuova Zelanda.Il comitato
scientifico è composto da Sandro Demuro, Angelo Ibba, Carla Buosi e Andrea Ruju del "Cmgg", Giovanni Coco
(docente universitario a Auckland), Maria Vittoria Salvetti dell' Università di Pisa e Paolo Ciavola dell' Università di
Ferrara.IL LABORATORIO:

unionesarda.it
Cagliari
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Progetto contro erosione e mareggiate: 'Un errore grave rimuovere la
posidonia'

Cinque telecamere che sorvegliano le spiagge da Chia al Poetto in
funzione anti mareggiate ed erosione. Con la sperimentazione di un
sistema di preavviso contro il rischio di inondazione costiera. E poi le
carte d' identità degli arenil i con dei cil indretti trasparenti che
custodiscono il Dna della sabbia: in caso di intervento o di ripascimento il
confronto andrà fatto con questi campioni. Sono alcuni dei punti di forza
del Medcoastlab , il laboratorio inaugurato questa mattina davanti al porto
di Cagliari che mette insieme il lavoro del gruppo di ricerca guidato da
Sandro Demuro , il Coastal and marine geomorphology group , del
dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' Università del
capoluogo, con quello dei Battellieri di Cagliari e di Sardegna Progetta. "Il
rischio per le spiagge sarde arriva non tanto dalle mareggiate che si
ripetono annualmente - spiega Angelo Ibba , uno degli esperti del
progetto - ma dalla mancata salvaguardia della zona dunale retrostante
che fa parte del sistema spiaggia e protegge l' arenile: lì occorre evitare il
passaggio dei bagnanti".Il Medcoastlab è la sede della banca dati del
sedimento delle spiagge della Sardegna. L' attività realizzata dai
ricercatori in questi anni ha consentito di cartografare l' area costiera
compresa tra Villa d' Orri e Margine rosso e avere in custodia la memoria
geologica e storica delle spiagge. Il nuovo laboratorio è uno dei risultati
del progetto Neptune. Attraverso la sua attività di ricerca Medcoastlab
potrà fornire, a chi si occupa dei litorali, informazioni precise e preziose
per la gestione degli ecosistemi. "Siamo partiti dalla constatazione di
pesanti fenomeni di erosione non sufficientemente monitorati nella nostra Isola - ha spiegato Sandro Demuro,
docente di Geomorfologia e conservazione dei litorali dell' Università di Cagliari e direttore di Medcoastlab -. Le
spiagge sono tutte diverse e andrebbero tutte trattate in modo specifico: 160 chilometri di spiaggia in Sardegna sono
in forte modificazione. Per ora non abbiamo segnali di innalzamento del livello del mare in Sardegna, ma occorre
essere prudenti".Medcoastlab potrà fornire alle istituzioni e agli enti coinvolti nella gestione del litorale le indicazioni
più preziose per assumere le decisioni più opportune: di particolare rilievo, infatti, nell' ambito delle azioni di
prosecuzione del Progetto Neptune la sperimentazione di un sistema di preavviso del rischio inondazione costiera
connesso a eventi meteomarini significativi, in modo da salvaguardare le spiagge del Golfo di Cagliari. " Livellare la
spiaggia rimuovendo la Posidonia è sempre un errore molto grave - ha aggiunto Demuro - perché il livello di calpestio
viene portato in questo modo all' altezza del mare e le inondazioni non troveranno ostacoli. L' effetto delle ruspe
cambia la morfologia: abbiamo dimenticato che le foglie di Posidonia sono utili '. Il gruppo di ricerca dispone di
strumenti all' avanguardia e ha mappato numerose spiagge in tutta la Sardegna, predisponendo una rete di misure a
disposizione delle amministrazioni. Dai rilievi ai campionamenti in mare, fino all' analisi dei sedimenti e della qualità
ambientale: è stata anche incrementata la rete di videomonitoraggio in grado di comprendere l' effetto dei fenomeni
sui diversi tipi di spiaggia.

Sardinia Post
Cagliari
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Real Cittadella, accordo tra Comune e Authority Sgomberi e bonifiche

Domenico Bertè Una strategia che trasformi la Zona Falcata da luogo
delle occasioni perdute in vetrina della città, non può prescindere dalle
sinergie fra gli enti. La declinazione di questa modalità d' azione ha avuto
in questi mesi una accelerazione che ora sta trasformandosi in atti
concreti. In attesa dell' intervento del governatore Nello Musumeci che ha
nella manica l' asso degli interventi regionali per la riqualificazione, sono a
Autorità Portuale e Comune a dialogare. È alle firme un nuovo protocollo
fra i due enti con cui una parte significativa delle aree della Falce
potranno tornare nella disponibilità dell' Ap, perché le inserisca in un più
ampio programma di bonifica e valorizzazione. Qualche anno fa, molte
zone attorno alla Cittadella, furono temporaneamente trasferite nella
disponibilità di palazzo Zanca perché potesse avviare attività di
risanamento per le quali aveva dei finanziamenti. Quelle bonifiche si sono
realizzate solo parzialmente e ora, il Comune restituisce quelle aree all'
Autorità perché se ne occupi in prima persona. L' accordo prevede che l'
ente locale effettui lo sgombero delle persone che abitano attorno, e all'
interno, della Real Cittadella (le case vicino all' ingresso principale ma
anche le "grotte" in uno stato di evidente degrado umano). L' Autorità
Portuale si impegna a rendere inutilizzabili quegli spazi, per i quali si è
anche chiuso un lungo iter giudiziario, e poi a investire fondi propri per
bonifica e valorizzazione. Nella scorsa settimana è avvenuto un
sopralluogo per definire dettagli e luoghi dell' intervento che potrebbe
scattare a breve, sanando una delle ferite di quell' angolo di paradiso,
ridotto ad un girone dantesco. «C' è anche una bella suggestione lanciata dalla Sovrintendenza - ha detto ieri durante
la commissione consiliare presieduta da Libero Gioveni, l' assessore Salvatore Mondello - per la realizzazione di un
teatro e un cinema all' aperto in quell' area. Sarebbe un primo punto a favore della rinascita». Nel frattempo l' ente di
via Vittorio Emanuele, lavora su due livelli. Le demolizioni, perché ha affidato i lavori per altri 185 mila euro
complessivi per abbattere altri manufatti abusivi o inutilizzabili vicinissimi alla fortezza seicentesca, e poi la bonifica.
È infatti partita la fase uno di questa costosa e complessa operazione. Presto sarà pubblicata una gara d' appalto per
la verifica aerea con droni, delle zone d' intervento che completerà i dati sulla caratterizzazione che verranno fuori
dagli oltre 50 saggi che sono in corso, grazie alla collaborazione dell' Università di Messina. Entro fine anno dovrebbe
essere pronto il progetto di bonifica che potrebbe costare anche un' ottantina di milioni. Ma la sinergia Comune-Ap,
prosegue anche su altri fronti, come quello della mobilità. «Il porto di Tremestieri - ha detto Mondello (non era
presente, ma giustificata, l' Authority) - è all' 8% di stato di avanzamento e siamo in fase avviatissima di
progettazione della "Via del mare" che consegneremo all' Autorità perché possa ottenere i finanziamenti necessari
con misure legate alla loro mission». Con 40 milioni avremo la naturale prosecuzione della don Blasco fino a
Tremestieri e sarebbe servita anche la piastra Logistica di San Filippo da 81 milioni di euro. Con una
suggestione:teatro e cinema all' apertoSarebbe rinascita vera.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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La riunione presieduta dal consigliere Libero Gioveni

Riqualificazione Waterfront e recupero zona falcata in Commissione

Si è svolta oggi una importante seduta della Commissione con delega all'
Area dello Stretto, presieduta dal consigliere Libero Gioveni, per
approfondire le progettualità relative alla riqualificazione dell' affaccio a
mare, della zona falcata, nonché del recupero e la valorizzazione della
Real Cittadella, alla presenza del vicesindaco Salvatore Mondello.
Assente giustificato il Commissario straordinario dell' Autorità Portuale
Antonino De Simone, perché fuori sede . Questa prima seduta - afferma
Gioveni - è servita per fare chiarezza sui tempi della tanto attesa
approvazione del piano regolatore portuale al vaglio del Consiglio
regionale urbanistico e sulle competenze territoriali e urbanistiche dei vari
enti.Il vicesindaco Mondello ha ulteriormente chiarito che, oltre all'
importanza di avere il PRP, sarebbe necessario approvare il Piano di
utilizzo delle aree demaniali marittime che consentirebbe il trasferimento
di proprietà di queste aree direttamente al Comune di Messina.Inoltre -
prosegue il Presidente - dal dibattito è emersa la necessità di completare
il porto di Tremestieri (già giunto all' 8% delle lavorazioni) che consentirà
di liberare tutto il tratto compreso fra il porto storico e l' Annunziata; così
come risulterebbe importante la firma di un protocollo d' intesa fra
Comune e Autorità portuale per l' utilizzo delle somme disponibili a quest'
ultima per la bonifica di parecchie aree della Real Cittadella, già
comunque oggetto di interventi. Inf ine - conclude Gioveni - la
Commissione si è determinata, insieme al vicesindaco, di riconvocarsi
unitamente all' Autorità portuale subito dopo l' approvazione da parte
della Regione del piano regolatore portuale, che si prevede avverrà al massimo entro la fine del mese di luglio.

ilcittadinodimessina.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Waterfront a Messina e riqualificazione Zona Falcata: si riunisce la Iª
Commissione

Il vicesindaco Mondello ha ulteriormente chiarito che, oltre all' importanza di avere il PRP, è necessario approvare il
Piano di utilizzo delle aree demaniali marittime, che consentirebbe il trasferimento di proprietà delle aree
direttamente al Comune di Messina

Si è svolta oggi una importante seduta della Commissione con delega all'
Area dello Stretto, presieduta dal consigliere Libero Gioveni, per
approfondire le progettualità relative alla riqualificazione dell' affaccio a
mare, della zona falcata, nonché del recupero e la valorizzazione della
Real Cittadella, alla presenza del vicesindaco di Messina, Salvatore
Mondello. Assente giustificato il Commissario straordinario dell' Autorità
Portuale Antonino De Simone, perché fuori sede. " Questa prima seduta -
afferma Gioveni - è servita per fare chiarezza sui tempi della tanto attesa
approvazione del piano regolatore portuale al vaglio del Consiglio
regionale urbanistico e sulle competenze territoriali e urbanistiche dei vari
enti. Il vicesindaco Mondello ha ulteriormente chiarito che, oltre all'
importanza di avere il PRP, sarebbe necessario approvare il Piano di
utilizzo delle aree demaniali marittime che consentirebbe il trasferimento
di proprietà di queste aree direttamente al Comune di Messina. Inoltre -
prosegue il Presidente - dal dibattito è emersa la necessità di completare
il porto di Tremestieri (già giunto all' 8% delle lavorazioni) che consentirà
di liberare tutto il tratto compreso fra il porto storico e l' Annunziata; così
come risulterebbe importante la firma di un protocollo d' intesa fra
Comune e Autorità portuale per l' utilizzo delle somme disponibili a quest'
ultima per la bonifica di parecchie aree della Real Cittadella, già
comunque oggetto di interventi. Infin e - conclude Gioveni - la
Commissione si è determinata, insieme al vicesindaco, di riconvocarsi
unitamente all' Autorità portuale subito dopo l' approvazione da parte
della Regione del piano regolatore portuale, che si prevede avverrà al massimo entro la fine del mese di luglio".

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri



 

lunedì 01 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 86

[ § 1 4 3 3 0 2 2 6 § ]

Piano regolatore portuale, firma attesa entro luglio

Focus anche su Pudm, porto di Tremestieri e Zona Falcata

MESSINA - Entro la fine di luglio dovrebbe arrivare il via libera definitivo
al Piano regolatore portuale . E' quanto ha detto oggi il vicesindaco
Salvatore Mondello, nel corso di una Commissione per approfondire le
competenze territoriali e urbanistiche dei vari enti e le progettualità
relative alla riqualificazione dell' affaccio a mare, della zona falcata, del
recupero e della valorizzazione della Real Cittadella."Oltre al Prp - ha
detto Mondello - sarebbe necessario approvare il Piano di utilizzo delle
aree demaniali marittime, che consentirebbe il trasferimento di proprietà
di queste aree direttamente al Comune di Messina".Si è parlato anche dei
lavori per il nuovo porto di Tremestieri, giunti all' 8 %, che consentirà di
liberare il fronte mare tra Boccetta e Annunziata, e dell' ipotesi di un
protocollo d' intesa fra Comune e Autorità portuale per l' utilizzo delle
somme disponibili per la bonifica di parecchie aree della Real Cittadella,
già comunque oggetto di interventi.

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Bandite due gare d' appalto

Porto, presto un nuovo terminal per gli aliscafi

Previsti servizi e più spazio per chi usa i mezzi di collegamento con le isole

Una risposta alle crescenti esigenze del traffico degli aliscafi. Ecco come
si inquadra il bando per la realizzazione di un terminal provvisorio per gli
aliscafi nella banchina Sammuzzo del porto, che sarà smontato
successivamente per fare spazio al terminal crociere, e la sistemazione
dell' area con nuovi impianti di illuminazione, viabilità e verde. L' Autorità
di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale ha pubblicato due gare
d' appalto per quasi 2 milioni di euro. La prima gara, per la realizzazione
della struttura, prevede un importo complessivo di 987 mila e 78 euro, di
cui 966 mila per lavori a base d' asta e 21 mila e 78 per oneri della
sicurezza non soggetti a ribasso. I lavori dovranno essere conclusi in 150
giorni dalla data di consegna del cantiere. Il secondo bando ha un
importo di 987 mila e 608 euro, di cui 976 mila per lavori a base d' asta e
11 mila e 608 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Per l'
esecuzione, in questo caso, sono previsti 90 giorni dalla consegna dei
lavori. Il capoluogo è attualmente collegato tramite aliscafi a Ustica e alle
principali isole Eolie. La realizzazione del terminal è da circoscrivere in
un' idea più vasta di riqualificazione e rifunzionalizzazione dell' intera
banchina Sammuzzo. Sul molo Sammuzzo verrà infatti, nel prossimo
futuro, realizzato un grande terminal crociere, il cui progetto preliminare è
stato oggetto di un apposito concorso di progettazione recentemente
bandito e aggiudicato. Nella banchina Sammuzzo ha preso vita una
significativa campagna di demolizioni, in parte già in atto, che ne modifi
cherà l' assetto funzionale e percettivo. Eliminate le gru, sistemate in
estremità di banchina, così come le rotaie, ormai in disuso, il terminal si colloca all' interno di un piano di generale
riqualificazione della banchina stessa presso la quale si prevede, una volta ultimate le necessarie opere di dragaggio,
l' accosto di navi da crociera. Il progetto prevede la realizzazione di un terminal che offra accoglienza e servizi ai
passeggeri degli aliscafi in partenza o in transito dal porto di Palermo, sia nei periodi estivi che nei periodi invernali. Il
nuovo edificio avrà uno sviluppo in due volumi, separati da un cortile, che comprendono una sala d' attesa dotata di
servizi igienici e un bar- biglietteria.(*GILE*)

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Porti: 2 bandi per nuovo terminal aliscafi a Palermo

Nella banchina Sammuzzo

(ANSA) PALERMO, 1 LUG - Un terminal provvisorio per gli aliscafi del
porto di Palermo, che sarà smontato successivamente per fare spazio al
terminal crociere, e la sistemazione dell' area con nuovi impianti di
illuminazione, viabilità e verde. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di
Sicilia Occidentale ha bandito due gare per quasi 2 milioni di euro. La
notizia è stata pubblicata sull' ultimo numero dell' Avvisatore marittimo. La
prima gara, per la realizzazione della struttura, prevede un importo
complessivo di 987.078 euro, di cui 966.000 per lavori a base d' asta e
21.078 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. I lavori dovranno
essere conclusi in 150 giorni dalla data di consegna del cantiere. Il
secondo bando ha un importo di 987.608 euro, di cui 976.000 per lavori a
base d' asta e 11.608 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
Per l' esecuzione sono previsti 90 giorni dalla consegna dei lavori Infine,
è stato aggiudicato alla ditta "Bsf srl" di Caltanissetta il servizio di
presidio, accoglienza e custodia, per due anni. L' azienda ha offerto un
ribasso del 40,19% su importo a base d' asta di 185.784 euro, oltre a
5.000 euro per oneri della sicurezza. (ANSA) Y4P-SR/

Ansa
Palermo, Termini Imerese
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Palermo, nel porto 2 bandi per il nuovo terminal aliscafi

La struttura sarà provvisoria e verrà smontata per far posto alle crociere

Nel porto di Palermo sarà installato un terminal provvisorio per gli
aliscafi, che sarà smontato successivamente per fare spazio al terminal
crociere, e la sistemazione dell' area con nuovi impianti di illuminazione,
viabilità e verde. Con questo obiettivo, riferisce l' Avvisatore Marittimo , l'
Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha bandito
due gare per quasi 2 milioni di euro. La prima gara , per la realizzazione
della struttura, prevede un importo complessivo di 987.078 euro, di cui
966 mila per lavori a base d' asta e 21.078 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso. I lavori dovranno essere conclusi in 150 giorni dalla
data di consegna del cantiere. Il secondo bando ha un importo di 987.608
euro, di cui 976 mila per lavori a base d' asta e 11.608 per oneri della
sicurezza non soggetti a ribasso. Per l' esecuzione sono previsti 90
giorni dalla consegna dei lavori Infine, è stato aggiudicato alla ditta "Bsf
srl" di Caltanissetta il servizio di presidio, accoglienza e custodia, per due
anni. L' azienda ha offerto un ribasso del 40,19% su importo a base d'
asta di 185.784 euro, oltre a 5.000 euro per oneri della sicurezza.

Informazioni Marittime
Palermo, Termini Imerese
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Palermo, due bandi per il terminal aliscafi

Palermo - Un terminal provvisorio per gli aliscafi nella banchina
Sammuzzo del porto di Palermo, che sarà smontato successivamente
per fare spazio al terminal crociere, e la sistemazione dell' area con nuovi
impianti di illuminazione, viabilità e verde. L' Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia Occidentale ha bandito due gare per quasi due milioni
di euro. La prima gara, per la realizzazione della struttura, prevede un
importo complessivo di 987 mila euro, di cui 966 mila per lavori a base d'
asta e 21 mila per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. I lavori
dovranno essere conclusi in 150 giorni dalla data di consegna del
cantiere. Il secondo bando ha un importo di 987 mila euro, di cui 976 mila
per lavori a base d' asta e 11 mila per oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso. Per l' esecuzione sono previsti 90 giorni dalla consegna dei
lavori. Infine, è stato aggiudicato alla ditta Bsf di Caltanissetta il servizio
di presidio, accoglienza e custodia, per due anni. L' azienda ha offerto un
ribasso del 40,19% su importo a base d' asta di 185.784 euro, oltre a
5.000 euro per oneri della sicurezza.

The Medi Telegraph
Palermo, Termini Imerese


